i ti cominciano col I° d'ogni mese: | | |. 
‘Ciascun foglio centesimi 1@ così per Roma como per le provingie 


|. > Un foglio arretrato centesimi 


Gli abbonati il cui abbuonamento 
cade colla fine del corrente, sono pre- 
Jati di volerlo rinnovare per tempo, 
ssendo questa una delle più grandi 
cadenze dell'anno, cd unire alla do- 
nanda d'associazione una fascia del 
Jiornale in corso. 

I nuovi abbonati sono pregati di 
‘crivere a caratteri chiari l'indirizzo, 
1ffine di evitare errori e sviamenti di 
piornali. 

Prezzo d’associazione per tutto il Regno: 


Anno . . L. 32 

Sei mesì . >» 17 

Tre mesì. » 9 
AVVERTENZE 


L’Amministrazione non risponde che 
legli abbonamenti presi direttamente 
ll'ufficio del giornale o mediante va- 
lia postale. 

Chi spedisce il prezzo in biglietti di 
Banca, è avvisato di assicurare 0 rac- 
omandare la lettera, senza di che l'Am- 
ministrazione non se ne può tener ri- 
ponsabile. 

Non si dà corso alle domande d’abbo- 
amento a cui non è unito il prezzo. 

Qualora il prezzo non fosse fn- 


in proporzione. 
Le lettere non affrancate saranno 
jenza eccezione respinte. 


n __rr@egGGitsi 
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BOLLETTINO POLITICO 


L'attacco di Mehemed Ali sopra Czer- 
cowna il giorno 21 è fallito. Siciò non 
, permesso di dubitare. Però mentre un 
lispaccio ufficiale russo annuncia che 
fehemed Ali non rinnovò l'attacco il 
iorno successivo, abbiamo da Costan- 
inopoli che il giorno 22 il generalis- 
imo ottomano sostenne un altro com- 
vattimento assai serio nel quale il ne- 
nico fu totalmente disfatto. Ammettiamo 
pure che Mehemed Ali esageri l’impor- 
lanza dello scontro e non sia veritiero 
circa i risultati di questo scontro, ma 
come conciliare il silenzio da fonte russa 
col troppo rumore da fonte turca ?. 

Aspettando che si chiarisca meglio la 
situazione dei due belligeranti tra il 
Lom e la Jantra, non potendo acco- 
gliere l'ipotesi che Mehemed Alì voglia 
abbandonare la partita, rivolgiamo la 
nostra attenzione verso Plevna, Dall’in- 
iieme delle notizie odierne risulta che 
ui la posizione dei turchi si & note- 
rolmente migliorata. La marcia di Ahmet 
Hutzi su Plevna con convogli di viveri 
» di munizioni si è effettuata felicemente, 
stando agli ultimi telegrammi. vero 
‘he sono telegrammi da Costantinopoli, 
ma essi hanno un carattere di verosi- 
miglianza per confessione stessa dei 
russi. Infatti i dispacci da Bucarest di 
stamattina dicono che la cavalleria russa 
fece delle ricognizioni fra Plevna e So- 


r_——É____—_—__—__ Te 


" APRENDIG® 


i 


LA CASA TREMENDA 


RACCONTO 
di Miss €. BELL 
| qlall'inglose) 


Alla mia seconda visita, Linton som- 
brò più di buon umore e Zillah, la loro 
massaia, ci apprestò la stanza e un bel 
fuoco e mi portò del vino caldo e dei 
biscotti, mostrandosi oltre ognidire gar- 
bata ; Linton sedeva nella sedia a brac- 
sioli ed io nella seggiolina da dondo- 
arsi accanto al focolare; e si discorse 
> si rise e si trovò tante cose da dire, 
‘ da far de’ progetti sul dove si vor- 
rebbe andare; tante cose che è inutile 
ch'io vi ripeta, perchè le chiamereste 
ciocchezze. Poi si giuocò alla palla ed 
o vinsi sempre, per cui egli era tor- 
nato di cattivo umore; ma in quella 
sera si ricompose facilmente; si di- 
verti con due o tre canzoncine che gli 
cantai , le vostre canzoncine, 0 Elena; 
e quando fui costretta ad andar via, 


ù, 


ORNALE QUOTIDIANO 


ivolgersi esclusivamente all’ Agenzia di 
A. TABOGA, via 
Prezzi: Quarta pagina 


fia per valutare le forze nemiche pro- 
venienti da questa città ; ci dicono inol- 
tre che il colonnello Toutolmine impedì 
un attacco della fanteria con artiglie- 
ria nemica presso Selika e si pose in 
osservazione sulle posizioni prese ; in- 
fine confessano che il conte Stackelberg 
respinse, si, tre squadroni turchi, ma 
dovette ritirarsi dinanzi la fanteria. 

Che dicevano invece i bollettini tur- 
chi? Ahmet Hutzi pascià era in marcia 
con convogli di viveri e di munizioni e 
si trovava .a Denik, due ore di distanza 
da Pleyna, quando incontrò 45 batta- 
glioni russi che cercarono di contra- 
stargli il passo. Si impegnò combatti- 
mento colla peggio déi russi. Osman 
pascià era avvertito intanto che la mat- 
tina del 23 Ahmet pascià avrebbe con- 
tinuato la sua marcia. Ed eccoci ‘al di- 
spaccio odierno di Chefket pascià a 
Costantinopoli, in data appunto del 24, 
che annuncia l'ingresso in Plevna, dopo 
respinti vittoriosamente e dispersi i 
russi che si adoperavano per impedire 
questo congiungimento così dannoso per 
le loro ulteriori operazioni intorno a 
Plevna — di 20 battaglioni di fanteria, 
un reggimento di cavalleria con 2 bat- 
terie di artiglieria e î tanto aspettati 
convogli di viveri e di munizioni. Que- 
st'operazione, così felicemente riuscita, 
di Ahemet Hutzi equivale ad un’altra 
grande sconfitta pei russi-rumeni affac- 
cendati intorno a Plevna. 

Suleyman pascià è sempre più osti- 
nato intorno al passo di Scipka, ma 
badisi al suo telegramma, in data del 
23, con cui segnala a Costantinopoli una 
ricognizione delle sue truppe verso Ga- 
brova che ebbe per risultato la fuga dei 
russi. Potrebbe darsi che questo fatto 
si colleghi col proposito di Suleyman 
pascià di marciare quanto prima nella 
direzione di Mehemet Ali? È certo che 
oggi tulto l'interesse della guerra si 
concentra verso Biela. E là che avremo 
probabilmente gli ultimi fatti d'arm 
della campagna attuale. 

Bisognerà accogliere con molta ri- 
serva le voci relative allo scoraggia- 
mento che regna nel campo russo e 
della stanchezza da cui può esser presa 
la Russia, tale da consigliarle di arre- 
starsi prima d'aver compiuta intera- 
mente la sua opera in Oriente, Per 
quanto si voglia ammettere vivissima la 
irritazione nelle regioni politiche e mi- 
litari russe pel prestigio scosso e per 
l'inattesa resistenza e la non sospettata 
vitalità d'un nemico come la Turchia, 
questo ci sembra indubitato che la Rus- 
sia raddoppierà di energia e di saerifizi 
prima di abbandonar le partita. È l'i- 
stinto stesso della conservazione, più 
che il sentimento del decoro e la co- 
scienza della sua forza, che le impon- 
gono di uscir vittoriosa, o almeno in- 
| tatta, dal presente conflitto. Il Golos, 
| su questo proposito, ha un articolo che 
sorvo di risposta al linguaggio dei gior- 
nali pessimisti d'Europa, riguardo alla 
| situazione della Russia. 


| 1 vani ragionamenti politici cho affacoia 
| la stampa turcofila attestano una grande 
ignoranza del potero reale della Russia, 
vale a dire, della tempra morale del suo i 

| 
rr 
mi pregò e ripregò di ritornare alla 
sera seguente, e io glielo promisi. 

In quella sera la mia cavalla ed io 
siamo volato a casa ed io sognai della 
Collina e del mio caro cuginetto fino 
alla mattina. | 

Ma all'indomani fui triste ;. parte, 
perchè voi stavate male, 6 parte per- 
chè avrei voluto che mio padre cono- 
scesse e approvasse le mie escursioni. 
Ma alla sera faceva un bel lume di 
luna; 0 mentre io m'avviavo alla Col- 
lina, il mio malumore si dissipò. | 
Avrò un'altra bella serata » io 
pensavo € e, ciò che mi preme anche 
i rà il mio cugino Linton. » 
Attraversai il giardino ed ero per 
ismontare dalla parte posteriore alla 
casa, Il giovanotto Earnshaw mi venne 
incontro, prese la mia cavalla perla bri- 
glia e m'invitò ad entrare dalla parte 
di fronte. Ei le palpò il collo e disse 
ch’ell'era una graziosa bestia e pareva | 
che avesse voglia che io gli parlassi. 
Io gli dissi solamente di la 
la mia cavalla, chè altrimenti gli da- 
rebbe un calcio. Ei rispose con il suo 
accénto volgare, e osservandone le 
gambe con un sorriso : 

— Non mi farebbe mica molto male 
se anche me lo desse. 

Avevo quasi un po’ volontà di fargli 
‘fare la prova; ma intanto si era mosso 
per aprire la porta e, mentre alzava il 
saliscendi, guardò l' iscrizione apposta 


popolo. I nostri avversari s'ingannano gran= 
demente, non conoscendo lo spirito della 
nostra storia millenaria, la quale mostra 
continuamente, nei giorni della lotta, la na- 
zione russa capace, anche negl’insuccessi, 
di nuovi sforzi e di nuovo slancio, e giam- 
mai scoraggiata in mezzo a diflicoltà ben 
altrimenti gravi di quelle che s'incontrano 
oggi in Turchia. Le più grandi disfatte non 
basterebbero a provocare in Russia altra 
cosa che una nuova tensione di forze nazio- 
nali, che un raddoppiamento di abnegazione 
e di sacrifizi per il perfezionamento deb 
mezzi d'azione morali e materiali, che nuove 
testimonianze di devozione e di affetto pel 
sovrano e.la dinastia, legate indissolubil- 
mente, nella sventura come nella gioia, col 
popolo russo tutto intero. 


Forse il Golos esagera un po’ special- 
mente nell'ultima parte del suo articolo, 
ma non si può negare d’altra parte che 
a questi suoi sentimenti si associa la 
grande maggioranza in Russia. I Comi- 
tati panslavisti disseminati in quest’im- 
pero, che sembra guadaguar tanto in 
estensione quanto perde in intensità, 
forse vanno più oltre del Go/os. 


Lieti e riconoscenti al maresciallo 
Mac Mahon pel suo manifesto, i par-| 
titi coalizzati contro la repubblica in 
Francia si preparano a ottenere dalle 
urne un responso che sia il trionfo | 
pratico delle idee esposte nel detto pro- 
clama del capo dello Stato. Un dispac- 
cio da Parigi ci segnala il manifesto 
del Comitato della destra con cui si 
invitano gli elettori a rispondere all’ap- 
pello del maresciallo-presidente. Questo 
manifesto, a giudicarne dal sunto, non 
è che una parafrasi del linguaggio del 
maresciallo. Naturalmente si evoca lo 
spettro del radicalismo , 1’ argomento | 
principale per gli avversari della re- 
pubblica. Il signor Thiers nel suo ma- 
nifesto agli elettori del 9° circondario 
conchiude colla formola : sovranità na- 
zionale, repubblica, libertà, legalità seru- 
polosa, libertà di culto e pace. I mo- 
narchici e gli ultra conservatori della 
destra si limitano a dichiarare nel loro 
manifesto che vogliono ordine, libertà, 
sicurezza nel progresso e pace. Eviden- 
temente esssi credono di fare una gran- 
de concessione accordando - sulla carta- 
la libertà, e nascondendo sotto questa 
etichetta della merce di contrabbando. 
Per quanto si voglia essere indulgenti 
nel giudicare degli atti e delle parole 
del maresciallo Mac Mahon, a niuno 
può sfuggire la contraddizione in cui 
egli si mette, consapevole o meno, col 
dichiarare di non voler rovesciare la 
repubblica, e coll'accettare nello stesso 
tempo per soli amici e collaboratori e 
raccomandare al suffragio degli elet- 
tori i nemici più accaniti della repub- 
blica. 
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MERIDIONALI E SETTENTRIONALI 


I. 

Il dire si paga meno perchè si è meno 
onesti, è avventare ad intere provincie 
un'accusa sanguisa e immeritata. | 

Delle province del Regno, che pa- 
gano di sopra del prodotto medio di 
tutti gli anbitanti, poche se ne contano. 


sopra l'uscio e mi disse con uno stu- 
pido miscuglio di goffaggine e di con- 
tentezz: 
— Signorina Caterina! Io so leg- 
gere ora lassù. 
— 0h, che miracolo? — esclamai. — 


Di grazia fatevi sentire! Siete diven. 
tato dotto dunque? 

Ei compitò il nome: « Hareton Earn- 
shaw. » 

— E le cifre? — chiesi in tono in-! 
coraggiante. 


— Non le conosco ancora — rispose. 

— Oh, zolicone! — gli dissi, facen- 
dogli una bella risata in faccia. 

L'imbecille se ne stette li ritto, con 
un viso como se fosse indeciso se avesse 
o no a prender parte alla mia ilarità, 
se l'avesse ad attribuire a grata fami- 
gliarità od a disprezzo, com'era real- 
mente. Ma io troncai i suoi dubbi col 
riprender tosto la mia gravità e dirgli 
di tirarsi da parte, perchè venivo per 
veder Linton, non lui. 

Egli arrossì ; lo conobbi al chiaro di 
lona; lasciò cadere la mano dal sali- 
scendi e s'allontanò : un vero ritratto 
della vanità mortificata. Mi figuro ch’ei 
s'immaginava d'avere acquistato la col- 
tura di Linton, perchè sapeva compitare 
il proprio nome; e si sentiva strana- 
mente deluso ch'io non la pensassi u- 
gualmente... 

— Aspettato un momento, cara si- 
gnorina — la interruppi. — Ho pro- 


Non ve ne sono che undici per la tassa 
degli affari; le altre 58 stanno tutte al 
disotto, ese le ultime sono nel mezzodì di 
Italia, egli è perchè ivi il movimento 
degli affari è assai ristretto e lento. 

La tassa del macinato invece è pa- 
gata di sopra del provento medio del 
regno da ben 38 province, cosichè sotto 
quel provento medio non restano che 
province 31 e molte delle meridionali 
stanno di sopra anzichè di sotto. 

Che se ne potrebbe inferire ? Questo 
solo, che nelle province meridionali sì 
fa maggior consumo di frumento e si 
mangia più pane, perchè si mangia meno 
carne e si è più frugali e meno agiati. 

E se in quelle province si consuma 
meno zucchero che nel Nord, inferi- 
tene pure che ivi le condizioni sono 
meno prospere. Ne'paesi merdionali si 
consuma in generale meno zucchero e 
meno bevande spiritose che ne’ setten- 
trionali ; è questa una verità dimostrata 
anche in Francia dagli scompartimenti 
del Mezzodì in confronto di quelli del 
Nord. Ma in Italia il minor consumo 


| dello zucchero nelle province meridio- 
| nali attesta che ivi scarseggia l’agiatezza 
| e che l’operaio e il. contadino difficil- 


mente giungono a possedere i pochi 
centesimi necessari per farsi una cat- 
tiva tazza di caffè, salutare ristoro in 


| alcune indisposizioni di salute. Noi do- 


vremmo studiare con attenzione tali fe- 
nomeni. Se l’impressione che ne rice- 
viamo non è lieta, almeno ci insegnerà 
ad esser più giusti e più imparziali. 

Tale studio è poi indispensabile al mi- 
nistero e specialmente al. ministro di 
finanza. È inutile il voler celare la ve- 
rità; la verità è questa, che bisogna la- 
ar quietar l’Italia per parecchi anni, 
affinchè ripigli fiato e possa incammi- 
narsi verso un miglior ayvenire con 
petto forte e vigoroso. La somma delle 
imposte che paga non potendo esser ol- 
trepassata nè essendo conveniente di ri- 
correre a imprestiti e a emissione di con- 
solidato, che distruggerebbero in breve 
tempo il credito e aumenterebbero le 
spese per gl'interessi da corrispondere, 
è necessario di non far il passo più 
lungo della gamba e di non avere fiere 
pretensioni di grandi armamenti e di 
fortificazioni , le quali costano troppo 
per non destar l'amaro dubbio che un 
bel giorno l’Italia le interrompa, non 
avendo mezzi di andar innanzi. 

Non dobbiamo però scivolare legger- 
mente sopra l'appunto dell'on. Gabel 
che la nuova imposta degli zuccheri 
stata approvata da’ meridionali e re» 
spinta da’ settentrionali, perchè nel Sud 
non si consuma dello zucchero, mentre 
molto se ne consuma nel Nord. 

Se i deputati settentrionali avessero 
respinta quella tassa, per la ragione 
che aggraverebbe di troppo il Nord, 
non si potrebbero biasimare i meridio- 
nali di averla approvata, perchè le loro 
province non ne sarebbero aggravate. 


messo di non farvi rimprovero, ma in 
questo caso non posso fare a meno di 
condannare la vostra condotta. Se vi 
foste rammentata che Hareton è vostro 
cugino al pari del signor Eathcliff, a- 
vreste sentito voi stessa quanto fosse 


| poco conveniente il vostro contegno 


verso di lui. In ogni modo, sarebbe 
stata una lodevole ambizione la sua di 
voler emulare la coltura di Linton, e 


| probabilmente non aveva imparato so- 


lamente per farne pompa ; voi l’avevate 
reso vergognoso della sua ignoranza, 
senza dubbio, ed ei desiderava di rime- 
diarvi e di piacervi. Il canzonare il suo 
imperfetto tentativo fu assai mal fatto! 
Vi pensate voi che sareste stata meno 
rozza di lui nel suo caso? Egli era un 
bambino sveglio ed intelligente quanto 
altri mai, e mi addolora ch'ei debba 
essere disprezzato adesso perchè quel- 
l'abbietto Eathcliff l'ha trattato così in- 
giustamente ! 

Caterina si dimostrò sorpresa del ca- 
lore con cui io prendevo la cosa. 

— Ebbene, Elena — disse: — non 
piangerete mica per ciò? Aspettate un 
momento e vedrete se è mai possibile 
ch'egli abbia imparato l'adbici per pia- 
cere a me, e se meritava il conto di 
esse civile con un bruto tale. Entrai e 
Linton s'alzò a mezzo da sedere per 
farmisi incontro. 

— Sto male stasora, mia cara Cate- 
rina — mi disse — e voi dovete di- 


Le stesse considerazioni che avreb- 
bero indotto i deputati settentrionali a 
votar in un senso avrebbero consigliato 
i deputati meridionali a votar in un al- 


tro; l'interesse locale sarebbe stato l’i- |- 


spiratore degli uni e degli altri. 

Ed in fatto ciò può succedere ed è 
anche successo nella Camera nostra, 
come può succedere ed è succeduto in 
tutte le altre assemblee rappresentative. 

Perchè le quistioni commerciali e 


cendono tanto le fantasie e provocano 
delle discussioni ardenti e violenti? 
Per la discrepanza degl’ interessi che 
ci vanno di mezzo. In Francia ha la 
Gironda gli stessi interessi dello scom- 
partimento del Nord? Qui si vorreb- 
bero tariffe elevate, a difesa de’ pro- 


dotti industriali , là si è sempre tenuta ' 


alta la bandiera del libero scambio, per 
potere smerciare gli abbondanti e eccel- 
cellenti suoi vini. Questo contrasto di 
interessi non si è manifestato nelle Ca- 
mere francesi tutte le volte che vi sorse 
una quistione di dazi di confine o di 
convenzione commerciale ? Nella stessa 
Inghilterra in quanti voti non si rivela 
la differenza profonda degl'interessi e- 


conomici fra la Gran Bretagna e la Sco- | 


zia o fra le varie contee della Gran 
Bretagna stessa ? 

E negli Stati Uniti la lotta lunga e 
ardente che riusci alla guerra civile 
non si nutriva coi dissensi profondi ca- 
gionati dalle condizioni diverse del Sud 
agricolo e del Nord manifatturiero, dei 
proprietari e degli industriali ? 

La guerra ha posto fine a quella ver- 
gogna ch’era la schiavità, ma i dissidi 
daziari non vi sono finiti, perocchè il 
Nord ha così abusato della vittoria da 
stabilire de’ dazi enormi, che equiv: 
gono ad una protezione esagerata e ta- 
lora alla proibizione dell'entrata di certi 
prodotti stranieri. Questo errore econo- 
mico non è l’ultima causa de’ presenti 
dissesti degli Stati Uniti, ma è incon- 
testabile che le popolazioni dei Sud no 
soffrono ne’ loro interessi e se ne la- 
gnano più di quelle del Nord. 

In questo conflitto d'interessi non si 
potrebbe ravvisare una causa di divi» 
sioni; l'interesse generale non è che il 
risultato di molti interessi parziali, i 
quali non potrebbero tutti sperare nella | 
vittoria, ma do’ quali necessariamente | 
la parte minore dev’ essere sacrificata 
‘interesse ganerale. 

L'Italia di queste lotte non ne ha 


avute, perchè per disgrazia il sistema | 


industriale è appena sorto in alcune 
province e i proprietari si occupano 
poco degl’ interessi agricoli, molti di 
essi preferendo di godersi nelle grandi 
città le rendite di poderi, che forse 
non conoscono neppure. Ma se le ma- 
nifatture si svilupperanno in Italia, so 
i proprietari e le classi agricole si oc- 
cuperanno maggiormente dei loro af- 
fari, ove il principio del libero scambio 
non sia prevalente , prepariamoci pure 
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scorrere per voi e per me e lasciarmi 
ascoltare. Venite e sedete presso a me. 
Ero certo che non sareste mancata alla 
vostra parola, e vi farò promettere di 
ritornare, innanzi che ve ne andiate. 

Io parlai piano ed evitai di movergli 
domande o importunarlo per modo al- 
cuno, udendo che era ammalato. Avero 
portato alcuni de’ miei libri più belli | 
per fargli lettura; ei mi pregò di co-| 
minciare ed ero sul punto di compia- | 
cergli, quando Earnskaw si precipitò 
dentro maggiormente inasprito, a quanto 
sembrava, dopo una riflessione più ma- 
tura. Ei s'avanzò verso di noi diretta- 
mente; prese Linton pel braccio e lo 
costrinse ad alzarsi. 

— Va alla tua stanza! — gli gridò 
con voce quasi soffocata e faccia en- 
fiata e furibonda per collera, — Rice- 
vila costà, poichè ella viene per veder 
te.... non mi devi tener fuori da que- 
sta... Via entrambi! 

Bestemmiando e senza lasciar tempo 
a Linton di potergli rispondere, lo spinse 
quasi a forza fino in cucina; e mentre 
lo seguivo, stringeva il pugno verso di 
me, in alto minaccevole. Quasi spa- 
ventata per un momento, lasciai cadere 
un volume ed ei lo scagliò dietro a me 
e ci chiuse di fuori, 

Udii una maligna sghignazzata par- 
tire dal focolare e voltandomi vidi quel- 
l'odioso Giuseppe che si strofinava le 
mani e rideva. 


Ù pubblicità di 
dei 7 
la 


3 


È 


a assistere o a partecipare a tali con: 


troversie, tanto più violente, che sono 
meglio intese da tutti, assai più che. 
delle discussioni teoriche e metafisiche. 

Nè temeremmo per- la  saldezza del- 
l’edifizio nazionale. È 


cieco chi non ; 


x 


n: 


| comprende che le grandi lotte per gli. 
! interessi che vi sono complicati, espri- . 
mono una condizione d’animo e richie- 


dono una coltura , che guarentiscono 


; non solo la pace, ma l'armonia dei cit- 
le quistioni di tariffa doganali ac-| 


tadini. Non si può imaginare un’ ar- 
| dente controversia d'interessi, la quale 


non sia presieduta e guidata da un or- 


4 dine d’idee e di sentimenti che modera 
i l’egeismo e prova che gl’ interessi scon- 
| fitti dovevano venir sacrificati a inte- 


| evitare è il sacrifizio degl’ interessi dei 


, dono dell’ interesse dello Stato nelle 
| mani del monopolio, perchè indeboli- 
+ rebbe l’edificio della «società ‘moderna 
| essenzialmente democratica e ci cacce- 
rebbe indietro verso tempi infelici, senza 
più avere neppur il beneficio di istitu- 
zioni che almeno provvederano a. miti- 


ressi più vasti e superiori. Il male da © 


più agl’ interessi de’ pochi, è l’abban- © 


gare il monopolio intanto che lo crea- 


vano. 


L'on. Gakelli ha avuta una pessima 
inspirazione, adducendo il voto della 
nuova imposta degli zuccheri a soste- 
gno delle sue idee. Come non ha com- 
preso che i deputati meridionali hanno 
dato il voto favorevole, non potendo 
far altrimenti? Eglino avevano con una 
costanza, degna di miglior causa, re- 
spinte, quando erano nell’opposizione, 
tutte lo proposte di tasse e di grivezze 
per ristabilir il pareggio della finanza e 
il credito dello Stato. 

Ora che sono nella maggioranza, ora 
che il pareggio fu loro lasciato in ere- 
dità, ora che il credito è migliorato, 
che fanno? Danno alla nazione un'arra 
solenne che l'ordine della finanza © il 
credito pubblico stanno loro: a cuore 
come a noi, e votano una legge d'im- 


posta, riconossiuta- triste 6 non necos- 


, saria. La logica forso non è stata ab- 
bastanza rispottata, ma questo zelo po- 
stumo fu di conforto a tutti. 

Nè sarebbe stato supponibile ch'eglino, 
appena giunti alla Camera, avessero 
voluto abbattere quel ministero, a cui 
in gran parte dovevano la loro elezione, 
quel ministero che avevano dichiarato 
solennemente di voler appoggiare o di- 
fendere, 

Nè altrimenti sarebbe avvenuto, se 
avessero reietta la tassa, e appona ra- 
dunata, Ja maggioranza avrebbe dato 
uno spettacolo stranissimo all’ Italia. 
Avrebbe sconfitto il proprio ministero, 
per non votare una tassa ? Se quei de- 
putati avevano a seguir la stessa poli- 
tica e come minoranza e come maggio» 
ranza, a qual pro un cambiamento di 
ministero ? 

Considerando questo contegno sotto 
l'aspetto morale, non si può resistere a 
—_————r—_—_——_—_— 

— Ah ah! gli è un forte ragazzo, 
gli è un poderoso ragazzo quello li! E 
sa al pari di noi chi è il vero padrone 
quassù! E sa fare il fatto suo! Eh, 
ch, eh! 

— Dove dobbiamo andare? — chiesi 
a mio cugino, senza badare alle can- 
zonature del vecchio furfante. 

Linton era pallido e tremante. Ei non 
era bello in quel momento, Elena, oh 
no! Faceva paura a guardarlo, con la 
sua faccia smunta e i suoi occhi grandi 
stravolti dall’ espressione di una furia 


| forsennata e impotente. Egli scrollava 
| con rabbia il manubrio dell’uscio, ma 
' inutilmente, perchè la chiave era stata 


girata dall'altra parte, 
— Se non mi lasciate entrare v'am- 


| mazzo! Se non mi lasciate entrare v'am- 


mazzo ! — strillava: — Demonio! de- 
monio! v'ammazzerò! v'ammazzerò ! 

Giuseppe fece udire di nuovo la sua 
sghignazzata e gridava ad Hareton : 

— Non gli dar retta, Hareton, ra- 
gazzo mio! ei non t’arriva! 

Presi le mani di Linton e tentai di 
ritrarlo di là, ma egli strillava come un 
forsennato ; perciò non osai insistere. 
Finalmente i suoi strilli furon troncati. 
da un accesso di tosse; gli sortì il 
sanguè dalla bocca e ‘cadde a terra. 

Corsi nel cortile, fuori di mò dal ter- 
rore, e chiamai la donna quanto potei 
più forte. Ella stava mungendo le vac- 
che lì presso, e affrettandosi a venire; 
mi chiese che ci fosse di nuovo. 


ostituzinale non gitterà mai ra 

profonde e salde in Italia, finchè 
osentanti della nazione mostrano 

e quasi-vantano un’ indifferenza com- 
cit del valor intrinseco delle leggi , 
| per considerar solo coloro che le hanno 


et PAS Ù n 
presentate, e approvarle o respingerle 
condo che sono proposte da amici o 


da avversari politici. 
È 


3 


Questo difetto fu-a noi comunicato 
lalla Francia. Ciò che v' ha di incom- 


naggioranza ministeriale, copiando sem- 
‘pre la nazione francese, nuoce alla so- 
lidità e alla rispettabilità del sistema 
| rappresentativo in Italia. 
._» Senonchè l’on. Gabelli doveva, in- 
. manzi di avventar la sua accusa, riflet- 
ere che i meridionali non bastando a 
formar la maggioranza, dovevano aver 
ottenuto il concorso di altri deputati. 
Se avesse analizzato il voto della tassa 
sugli zuccheri e considerato a quali re- 
gioni appartengono i deputati che le 
© furono favorevoli, avrebbe corretto il 
‘ suo giudizio. a 
Quello ch’egli non ha fatto, faccia- 
molo noi. I voti favorevoli furono 249; 
di questi 108 sono di deputati meridio- 
| nali, 141 di deputati settentrionali e 
| centrali. 

Questi numeri non sono decisivi? Essi 
attestano bensì che i meridionali sono 
meno divisi, ma in pari tempo che da 
sè soli non costituiscono la maggioranza 
della Camera. Laonde sarebbe sconve- 
| niente, se non fosse ingiusto, l’additarli 

. come collegati contro il settentrione, 
mentre una gran parte di settentrionali 
si trovano uniti al mezzodì per appun- 
tellare il ministero. 

____———_—_- 
"L'ADDETTO MILITARE DI GERMANIA 

A VIENNA 


Secondo annunzia il Fremdendlatt, il ca- 
pitano conte Keller, addetto militare di Ger- 
- mania a Vienna, sarebbe stato richiamato 
definitivamente dal capo del gabinetto mi- 

| litare tedesco, generale Abedyl. 


“CORRISPONDENZE ITALIANE 


(S) Palermo, 23 settembre. — I vostri 
lettori, quelli specialmente che seguono con 
qualche interesse gli avvenimenti di Sici- 
lia, saranno senza dubbio curiosi di sapere 
a che punto trovinsi ‘le cose presentemente, 
* dopo i vari fatti annunziati ed i giudizi 
“che con maggiore o minore esattezza e pas- 
sione sono stati emessi. Io voluto procu- 
rarmi perciò le più preciso informazioni, e 
nel parteciparvele ho la più perfetta con- 
vinzione di dire il vero, 

L'inchiesta fatta dai pretori , ad istanza 
dell’on. ministro dell'interno 0 d'ordine dol 
procuratore generale , presso questa Corte 
d'appollo , non ebbe quei risultati intera- 
“mente negativi che furono annunziati col 
Comunicato, pubblicato dalla Gassetta uf- 
ficiale. La maggior parte dei pretori dis- 
sero, è vero, che nessun abuso era stato 
commesso; ma in quei momenti le popola» 
zioni erano sotto l'incubo della paura che 
incutevano gli agenti della forza pubblica 
e gli stessi pretori, troppo facili ad ammo- 
nire; niuno osava lagnarsi pubblicamente o 
molto meno reclamar giustizia per lo of- 
feso patite; era naturale quindi che i risul- 
tati fossero quasi generalmente negativi. 
Ma taluni pretori, quelli in ispecio che 
Jstruivano processi per querele ricevute, non 
potevano tacere e non tacquero quello che 

— era a loro conoscenza , e fu allora che la 
procura generale cominciò a preoccuparsi 
seriamente della linea di condotta, che sul 
proposito era necessario tenere nell’inte- 
resso della giustizia. Ho ragione di credere 
che il procuratore generale, comm. Mo- 
rena, abbia di tutto informato l'on. mini- 


———————_ 


Non avevo fiato da spiegarle ogni cosa, 
ma, facendola entrare, guardai se eravi 
Linton. Egli non si trovava più dove 


l'avevo lasciato. Earnshaw era uscito | 


per esaminare il male da lui causato e 
stava allora portando li poveretto al 
piano di sopra. Zillah ed io salimmo noi 
pure, ma egli mi arrestò in capo alla 
scala e disse ch'io non dovevo entrare, 
che dovevo tornare a casa. Io esclamai 
ch'egli aveva ucciso Linton e che vo- 
levo entrare. ea ‘ 
Giuseppe mi chiuse l'uscio in faccia, 
dichiarando che non dovevo fare di co- 
deste cosa e se ero per diventar pazza 
- come quell’altro. i: 

Stetti piangendo finchè la massaia ri- 
comparve e mi assicurò ch'egli starebbe 
meglio tra-pochino ; ma non dovrebbe 
rimettersi agli strilli e all’agitazione di 
prima e mi prese e quasi portò di sotto. 

Elena! io mi sarei strappato i ca- 
pelli! Piangevo © singhiozzavo tanto 
che gli occhi mi S'erano quasi offuscati sa 
e il birbone per cui avete tanta sim- 
patia mi stava dirimpetto, tentando di 
tempo in tempo di augurarmi buon viag- 
gio e negando che la colpa del fatto 
fosse sua... 

Finalmente, atterrito, credo, dalle 
mie asserzioni ch'io lo avrei detto al 
‘babbo e ch'egli sarebbe messo in pri- 

gione e processato, cominciò ad inquie- 

farsi e scappò fuori per nascondere Ja 
sua codarda agitazione. E nondimeno 

mi capitò davanti un'altra volta! Dap- 


ogni 

che l'on. Mancini lo abbia incoraggiato a 
battere la giusta via. Da ciò le prime cir- 
colari che tante apprensioni destarono ne- 
gli amici dell’on. ministro dell'interno. | 

| Vennero in seguito le accuse particola- 
Teggiate della stampa e quelle più espli- 
cite del. barone Li Destri da Gangi; ma 
l'egregio procuratore generale comm. Mo- 
rena aveva già dato l’incarico al giudice 
istruttore signor Bracco, magistrato saggio 
e giudizioso, di mettersi in giro per la 
provincia di Palermo, ad oggetto d’istruire 
con rigore ed imparzialità un gran pro- 
cesso, che senza dubbio riuscirà volumino- 
sissimo, affinchè nessun abuso o eccesso 
degli agenti della forza pubblica rimanesse 
impunito. Ed il. giudice signor Bracco a- 
dempie scrupolosamente ed energicamente 
la sua missione; ha sentito centinaia di re- 
clami e di testimoni: 3 sicchè sembra 
indubitato che la giustizia avrà il suo corso, 
e che chi ha rotto pagherà. Di questi fatti 
ogui uomo onesto ed imparziale non può 
che rimanere pienamente soddisfatto. 

Sapete intanto che l'ispettore di sicurezza 
pubblica cav. ‘Lucchesi fu autorizzato dal- 
l'onor. ministro dell’ interno a presentare 
querela contro la stampa e il barone Li 
Destri, che gli hanno mosso gravi accuse 
di abusi e di sevizie verso innocui citta- 
dini. Or bene, l'ispettore Lucchesi, bon gré 
o mal gré, ha presentato la sua querela, 
ma per ora non avrà alcun effetto legale, 
perchè dalla magistratura è stato ricono- 
sciuto che potrà darvisi corso nel solo caso 
che dal processo, della di cui istruzione è 
inearicato il giudice Bracco, risulti che 
nessun abuso o atto di violenza sia stato 
commesso dagli agenti della forza pubblica. 

Questo è lo stato presente delle cose, ed 
io, mentre si prosegue l'istruzione del pro- 
cesso, debbo astenermi dal profferire alcun 
giudizio sui suoiî possibili risultati, quan- 
tunque per vari fatti fossero molto facili le 
previsioni. A misura però che si svolge- 
ranno gli avvenimenti, sarà mia cura te- 
mnerne informati i vostri lettori. 

Ma, diranno taluni, come va che il po- 
tere giudiziario spiega ora tanto ammire- 
vole energia, se chiuse costantemente gli 
occhi e lasciò fare nel tempo che gli abusi 
e le violenze si consumavano, e prestò anzi 
l’opera sua con la facile accoglienza alle 
molteplici richieste d'ammonizi ne ? A que- 
sta domanda, che potrebbero muovere coloro 
che non sanno come in fatto di ammoni- 
zioni sieno illimitati i poteri dei pretori, e 
come sfuggano ad ogni ingerenza delle au- 
torità giudiziarie superiori, meno per le 
generiche raccomandaazioni di maggiore o 
minore energia, non che gli altri che non 
si curano di penetrare nel midollo della 
quistione del brigantaggio in Sicilia, non 
può esser molto breve la risposta, ed io 
non mi risparmierò di darla completa e 
sotto tutti i rapporti nelle mie susseguenti 
corrispondenze, perchè quello che occorre 
più d'ogni altro in Italia, ed inSicilia spe- 
cialmente, è di mantenere alto ed imma- 
colato il prestigio della magistratura, ora 
particolarmente che alcuni amici troppo 
zelanti dell'on. ministro del 
motivi facili a comprendersi, vorrebbero 
recarle gravissima offesa. Posso però sin 
da ora manifestarvi una mia convinzione, 
ed è che nè il procuratore generale, comm. 
Morena, nè il prefetto, comm. Malusardi, 
avrebbero mai potuto immaginare, quando 
nessun reclamo facevasi udire, che gli a- 
genti della forza pubblica, nell’ esercizio 
dolle loro incombenze, avessero potuto tra- 
scendere a quegli eccessi, pei quali si è 
giastamente menato tanto rumore. Il torto 
dell'on. ministro dell'interno è stato quello 
di voler difendere ad ogni costo i suoi a- 
genti, anche quelli che non lo meritano, e 
di concedere una nuova decorazione all' i- 
| spettore Lucchesi, mentre s° istruisce un 
| processo a di lui carico. Con questo siste- 
ma egli fa in certo modo risalire sino a 
lui Ja responsabilità di atti, dei quali a- 
vrebbe dovuto invece, egli per il primo, 
chiedere la più severa punizicne. 

Un altro po’ di scandalo si ha presente- 
mente nel nostro tribunale correzionale, ove 
si dibatte una causa del canonico La V 
cara e dell'avv. Margani, imputati di spac- 
cio doloso di falsi biglietti di Bancr. È 
venuto a difendere. il La Vaccara l'avv. 
Pierantoni, deputato al Parlamanto, e ge- 
nero dell'on. ministro Mancini. Le varie 
fasi che ha porcorso questo processo, la 


r—@————t——_———€—@ 


poichè m’ ebbero finalmente sforzata a 
partire, non avevo fatto un dugento 
passi, quando ad un tratto lo vedo sbu- 
car fuori dagli alberi che fiancheggiano 
la ‘strada, arrestare la mia Minny e 
| trattenermi, dicendo : 

— Signorina Caterina, io sono tanto 
dispiacente, ma è pur troppo duro a 
sopportare... 
| Io gli dettiun colpo colla mia frusta, 
pensando che forse mi volesse ammaz- 
zare; ed egli mi lasciò andare, sca- 
gliando una delle suo orribili impreca- 
zioni. Venni di galoppo a casa, più che 
| a mezzo fuor de' sensi. 

In quella sera non entrai a darvi la 
buona notte, ed il giorno dopo non mi 
recai alla Collina. Avrei desiderato im- 
mensamente, ma ero stranamente agi- 
tata e temevo a volte di sentire che 
Linton era morto e a volte raccapric- 
ciavo al pensiero d’incontrare Hareton. 

Nel terzo giorno presi coraggio. 
almeno non potei reggere all'ansietà... 
@ scappai lassù un’altra volta. M'avviai 
verso le cinque e speravo di poter 
forse riuscire a salire ‘alle stanze di 
Linton inosservata. I cani peraltro die- 
dero il segnale del mio appressare. Zil- 
lah m'accolse, e, dettomi cha il ra 
gazzo andava benino, w'introdusse in 
un un piccolo appartamento munito di 
tappeti, dove a mia inesprimibile  con- 
tentezza, trovai Linton seduto sopra un 


dento del tribunale , le 


si 


voci. che corrono 
generalmente, 4 
speciale corrispondenza, quando la sentenza 
sarà pronunziata. In Palermo per ora non 
‘parla d'altro che di questa causa. 
LE ELEZIONI AMMINISTRATIVE 
di Genova 


Il Corriere mercantile del 24 settembre 
scrive : 


È veramente inqualificabile l'ingerenza del- 
l'autorità nelle presenti elezioni. Sotto nessun 
governo di consorti (come dicono i progressisti) 
si vide mai esempio di una così spidorata con- 
sorteria. Si vuole ad ogni costo far < passare 
la volontà del paese, >». come fa detto già: e 
per farla passare si ricorre ad ogni mezzo, 
senza tener conto di riguardi e legalità. 
Meglio che le generiche affermazioni parleranno 
i fatti — 

È noto omai che a tutta la bassa forza di- 
pendente dalle autorità, guardie di polizia, 
guardie carcerarie, comunali, ecc., furono di- 
stribuite abilmente le parti da sostenere, il 
luogo ove votare e la relativa scheda progres- 
sista. 

Ma v'ha di più. 

L'Associazione progressista spedisce agli elet- 
tori ch'essa crede a sò favorevoli un plico con- 
tenente il certificato elettorale della persona 
designata, una lettera stampata per raccoman- 
dare la sua lista e la scheda coi nomi, scritti 
a mano, dei consiglieri da essa proposti, senza 
niuna scheda in bianco, in caso che la persona 
scegliere 


Molti fra i nostri amici i quali ricevettero 
tali plichi, vennero al nostro ufficio onde pre- 
(Fax di protestare contro un simile proce- 

ere. 

Sappiamo eziandio che a taluni recatisi al 
municipio onde ritirare il certificato, venne ri- 
cusato, nè valsero le loro proteste di non aver 
essi nulla ritirato. 

E vha di più; molti i quali ricevettero il 
plico della Progressista, avevano già ritirato 
essi stess da due o ire giorni il proprio cer- 
tificato ! 

Sappiamo poi che agli impiegati governativi 
vennero distribuite le schede riempite coi nomi 
della lista progressista; cosicchè per essi è 
giuocoforza o non votare o votare la lista ad 
essi imposta. 

Non è certo questo il miglior modo di assi- 
curare la sincerità del voto e l'espressione della 
volontà cittadina, nè la più retta e leale inter- 
pretazione delle leggi vigenti. Senonchè noi 
confidiamo sncora che dall’eccesso del male si 
per nascere il bene, e che i cittadini inde 
per tali arti sapranno essi essi gl 
o pressione di autorità o di partiti, scegliere 
quei rappresentanti che meglio rispondono ai 
loro desideri e ai loro bisogni. 


——_—_+__________ 


IL MANIFESTO DEL SIGNOR THIERS 


Da un telegramma da Parigi al Secolo di 
Milano, in data del 24, riproduciamo i se- 
guenti passi più importanti del manifesto 
postumo del sig. Thiers. 

Eccone l'esordio testuale : 


Miei cari elettori: la Camora dei deputati, 
eletta nel febbraio del 1876, fu nel maggio del 
1877 denunziata alla Francia dal potere esecu- 
tivo, condannata dal Senato e rinviata innanzi 
al paese, suo giudice unico e definitivo. 

Îl diritto di legittima difesa comincia por 
ossa; ed io vengo pei colleghi miei e’ por me 
ad osercitarlo, dappoichè trattasi d'un diritto di 
cui nessuna autorità potrebbe nè vorrebbo în- 
dubitatamento limitar l'esercizio. 


della Camera 
manere testimonio impsrziale di ciò ch'essa 
foco. 

Non esito pertanto i coll'illustre suo 
presidento Grévy, ch'essa non cessò mai un 
istante per prudenza, moderazione e patriotti- 
smo, di ben meritare dalla Francia. 

Due ministeri soccombettero , è vero , dopo- 
chè essa ebbe a riunirsi; ma fu per fatto suo, 
ovvero dei poteri in presenza dei quali fu 
posta ? 


Esiminate queste questioni, il manifesto 
difende ne' seguenti termini la disciolta Ca- 
mera dall'accusa di radicalismo : 


No, o signori ministri: voi poteto bensì dir 
questo, ma non lo pensate punto. 

Da sei anni i Consigli di guerra siedevano 
in permanenza; ogni giorno pronunciavansi 
muove condanne contro gli uomini tornati al la- 
voto o pronti a tornarri‘ Bisognava porro nn 
termini tutto ciò, è «mera lo fece; e in- 

orbidi preconi s'ottenne subito 
il ristabilimento della paco e della concordia. 

La disciolta Camera — prosegue il manifesto 
— non ebbe torti, ed è gran meozogna quanto 
sì disse a suo carico. 


lare nè guardare durante un'ora intera, 
Gli è che ha un temperamento sì stra- 
vagante! E ciò che mi confuse più di 
tutto fu il sentirlo asserire, allorchè 
finalmente apri bocca, ch'ero io la ca- 
gione di tutto il male e che Hareton 
non era da condannarsi ! 

Incapace a rispondere, tranne che in 
collera, mi alzai e lasciai la stanza. Fi 
mi chiamò con flevole voce : «Caterin: 
ma non mi volli voltare, e l'indomani 
fu il secondo giorno che stetti a casa, 
quasi deliberata di non Jo visitar più. 

Ma ero così infelice nell’andare a letto 
ed alzarmi non udendo mai nulla di 
lui, che la mia risoluzione si dileguò 
quasi prima di esser bene formata. Il 
cominciare quelle gite poteva essere 
stato mal fatto; pure mi pareva peg- 
giore il sospenderle. Michele venne a 
chiedermi se dovea sellare Minny ed 
io gli risposi di si e mi pareva di com- 
piere un dovere mentre salivo alla Co?- 
lina. 

— Il padroncino è di giù — mi disse 
Zillah. 

Entrai e trovai Linton mezzo addor- 
mentato sopra un seggiolone presso al 
fuoco. Eravi pure Earnshaw, ma la- 
sciò subito la stanza. M'avviai verso il 
fuoco e princi in tono serio; 

— $o non vi piace la mia compagnia, 
Linton, e se credete ch'io venga quia 
bella posta per farvi del malo, questa 


piccolo canapè e leggendo uno de'miol | sarà l'ultima mia visita ; diciamoci ad- 


libri. Ma agli, Elena tnon mi volle par- | dio; e dito al signor Eatheliff che non 


, saranno cggetto di una mia |. 


_ Riassumendo le ragioni per le quali egli 
si è convertito alla repubblica, il. 
Thiers scrive: © - n 


Giunse il giorno in cui bisognò confessare 
che la monarchia era divenuta impossibile in 
Francia; e nel 16 maggio se ne volle fornire 
un'ultima splendida dimostrazione. : 

Come nel 1873, così in quest'anno diedesi al- 
l'Europa il desolante spettacolo di tro partiti 
monarchici, i quali s'unirono soltanto per ro- 
vesciare l'oggetto del loro odio comune, per poi 
nuovamente dividersi all'indomani della loti 
partiti che bbeverano di mutui eltraggi 
perseguitano con vicendevoli minaccie, e che, 
scorgendo un pericolo comune nella continua- 
zione della rottura, si riavvicinano per poi nuo- 
vamente dividersi, riempiendo così la Francia 
di nausea e l'Europa di commiserazione. 


Il manifesto prosegue più innanzi: 


Questo fatto, d'ana Costituzione repnbblicana 
affidata ad un governo costituzionale antirepub- 
blicano, non potrebbe durare. 

La questione del 16 maggio sì può così rias- 
sumere : Bisogna volere la repubblica ; e volen- 
dola, occorre costituirla in una maniera sicura 
e con uomini risoluti a farla riuscire, Non hav- 
vene altra. 


Ecco ora la conclusione del manifesto: 


Sopra questi principi riposa la politica na- 
zionale della rivoluzione del 1789 ad oggi. 

La Francia vuole rimanervi fedele, ed è per- 
ciò necessario che voi li consacrate definitiva- 
mente coi vostri suffragi. 

La sola fine saggia ed utile che la nazione 
deve imporre a questa crisi si riassume nello 
parole : Sovranità nazionale, repubblica, libertà, 
legalità scrupolosa, libertà dei culti e pace. 

Tali, 0 cari elettori, sono le opinioni di wutta 
la mia vita e quelle del nostro diciannovesimo 
secolo, il quale farà epoca nella storia della 
Francia e dell'umanità. Vi scongiuro a consa- 
crarle in questa occasione solenne. 

Mille calunnie mi assaliranno , e voi rispon- 
detevi coi vostri suffragi, che non mi manca» 
rono da quasi mezzo secolo, 


NOTIZIE ESTERE 


GERMANIA 

Liebknecht, il noto socialista, venne e- 
letto, in uu distretto agricolo, deputato alla 
Dieta sassone. 

— Il Congresso dei naturalisti di Mo- 
naco venne chiuso il 22 corrente dal duca 
Carlo Teodoro, dopo esauriti tutti i suoi 
lavori scientifici. 


RUSSIA 
La Norddeutsche Allgemeine Zeitung ha 
da Pietroburgo che lo ezar visiterà insieme 


alla czarina i lazzaretti di Bucarest e quindi 
ritornerà a Pietroburgo. 


e _t--—_—— 


PICCOLO. CORRIERE DI ROMA 


Sono ritornati in Roma gli ambasciatori 
di Francia e di Spagna, accreditati presso 
il Quirinale. 


Oggi il Consiglio provinciale si doveva 
riunire in seduta pubblica, ma i consiglieri 
non si trovarono in numero, 

Il sindaco comm. Venturi, ritornato ieri 
in Roma, si è recato questa mattina in Cam- 
pidoglio, ove ha ripreso la direzione degli 
affari. 

Intanto gli uffici municipali hanno già 
preparato i lavori del preventivo del 1878, 
il quale quanto prima verrà presentato per 
la discussione al Consiglio. 

Ieri sera due muratori per ragioni d’in- 
teresse vennero a parole, nè sapendole mo- 
derare, passarono alle ingiurie, dalle in- 
giurie alle minaccie e finalmente da queste 
alle mani. 

Uno dei due, uomo di oltre trent'anni, si 
gettò sul giovane, che non ne aveva che 23, 
col coltello alla mano, e, dopo avergli vi= 
brati due colpi alla testa, si diede alla fuga, 
nascondendosi quindi nell'interno d'una o- 
steria. 

Le ferite fortunatamente furono lievis- 
sime, e, mentre il feritore veniva raggiunto 
ed arrestato nell’osteria stessa, il ferito fu 
condotto a medicarsi all'ospedale. 


Domani sera all'Argentina vi sarà una 
me —__——_—_—__ 


avete desiderio di vedermi e che non 
deve inventar altre falsità in proposito. 

Ei mi rispose : 

— Caterina, levatevi il cappello e 
mettetevi a sedere! Voi che siete tanto 
più felici di me, dovete anche esser 
migliore. Il babbo ne parla abbastanza 
de’miei difetti e mi dimostra del di- 
sprezzo sufficiente per far dubitare di 
me stesso. Io dubito se non sono dav- 
vero tanto spregevole quanto egli spesso 
mi chiama, e in quegli istanti mi sento 
tanto amareggiato e inasprito che odio 
ognuno ! lo sono indegno di voi, sono 
cattivo quasi sempre ; e se volete dirmi 
addio, fatelo pure: sarete ‘iberata da 
una noia. Solamente, Csterina, rende- 
temi questa giustizia! 

Credete che s'io potessi esser sì buono, 
sì affabile, si dolce come voi siete, ciò 
mi sarebbe tanto desiderato , e forse 
anche di più, che l'esser felice e sano 
come voi. E credete che la vostra bontà 
ha fatto ch'io vami più profondamente 
che nol potrei fare meritando |’ amor 
vostro, e che, sebbene non possa fare 
a meno di mostrarmi anche a riguardo 
vostro qual sono, pure me ne duole, e 
me ne dorrò e me ne pentirò finchè io 
viva. 

Sentii ch'ei diceva il vero, e sentii 
di dovergli perdonare, e che, quand'an- 
che ei trovasse a rid:re il momento 
dopo, il moraonto dopo gli avrei dovuto 
di nuovo perdonare. Si fu riconciliati 
ma ni pianse entrambi tutto il tempo 


‘di Trastevere, 
Oltre a un atto della nu 


opera del 


tico, vi saranno due atti dell’opera Crispino 
e la Comare, e il professore di mandolino 
signor Costanzo Bertucci eseguirà alcuni 
scelti pezzi di musica coll’accompagnamento 
di pianoforte, che sarà tenuto dal maestro 
Achille Lucidi, — x È 

A compimento della festa, il teatro sarà 
illuminato a giorno. vo = 


Alla Conferenza scolastica ant. d’oggi (25). 
è intervenuto il ministro per la pubblica 
istruzione, accompagnato dal comm. G. Buo- 
nazia. La Conferenza era diretta dal com- 
mend. G. Nisio, il quale aveva preso a trat-. 
tare del metodo d'insegnamento della lingua 
e della grammatica nelle scuole normali. 
Riassunta dal Nisio la discussione tenuta 
dagl'ispettori, il ministro manifestò anche 
egli pianamente ed acconciamente le sue 
idee intorno all'argomento della conversa- 
zione pedagogic: 
Nella Conferenza pom., il prof. Dalla 
Vedova finì di trattare dell’insegnamento 
della geografia nelle scuole elementari. 


Si ha bel gridare contro la pericolosis- 
sima costumanza che si ha in Roma di cor- 
rere a briglia sciolta con quei piccoli car- 
rozzini a un cavallo che non portano numero 
o segno alcuno da essere riconosciuti; i con- 
duttori di questi non se ne danno per in- 
tesi, e le guardie municipali li lasciano 
correre, come se esse ignorassero comple- 
tamente l’art. 37 del regolamento di polizia 
urbana, che dice: 

<È probito di gareggiare in velocità con 
veicoli di qualunque sorta, le bestie a quelli 
attaccate dovranno essere condotto ad un 
trotto moderato.» 

Questa mattina, uno dì questi bagher che 
andava tutt'altro che al trotto moderato, ha 
improvvisamente investito un povero ra- 
gazzo, che è stato sbalzato a due metri di 
distanza, 

Il poveretto se n'è uscito con un po' di 
paura, senza ricevere fortunatamente nessun 
danno. Ma è stato un caso che egli sia re- 
stato incolume. 

Il carrozzino, intanto, come non fosse 
stato fatto suo, ha continuato la sua corsa 
sfrenata, e i conduttori non si sono neppur 
degnati di voltarsi indietro. 

Il ragazzo, che piangeva, tutto sbalordito, 
è stato condotto da un liquorista per risto- 
rarlo della sofferta paura. 


La Voce riferisce che questa mattina il 
prof. Tancioni ha presentato a Sua Santità 
una deputazione di medici cattolici italiani, 
i quali hanno offerto l'omaggio della loro 
devozione. 

Il Papa si recava pertanto nella sala del 
Concistoro insieme a parecchi cardinali, 
ove ha ricevuta la deputazione. 

Il prof. Tancioni'ha letto un indirizzo, 
nel quale si è congratulato con Sua Santità 
per il suo giubileo episcopale. 

Il Santo Padre ha risposto ed ha racco- 
mandato ai medici di curare non solo la 
salute del corpo de’ loro infermi, ma anche 
quella dell'anima. 

Dopo di che, Sua Santità ha ammesso sl 
bacio del piede l’intera deputazione, impar- 
tendo a tutti la benedizione. 


È morto in Roma un pittore irlandese 
ben conosciuto e stimato, il signor Nata- 
niele Valsh, che fece lunga dimora nella 
nostra città e a Firenze. Da gran tempo 
era am) to e volle ritornare a Roma per 
morire in questa patria delle arti. Tutta la 
colonia inglese ed americana lo ha accom- 
pagnato dolente al cimitero. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
il di 2A settembre 1877. 


Il Barometro è ridotto a 0° e al mare. 
L'altezza della stazione è di 49,m 05; 
Barometro a mezzodi = 7593 
Termometro centigrado 
Massimo = 24,5 — Minimo = 185 
Umidità media del giorno 
Relativa = 72 — Assoluta = 13,83 
Vento dominante. Sad. 
Stato del cielo. Pioggia nella notte, sompre 
coperto fra giorno. 
Pioggia in 24 oro. 0mm,7. 


che rimasi con lui: non fu del tutto 
per dolore, benchè realmente fossi ad- 
dolorata che Linton avesse quel tempe- 
ramento così cattivo. Ei non potrà 
mai lasciar godere a’ suoi amici, nè go- 
dere egli stesso un giorno di pace! 

Il giorno dopo ritornò suo padre, e 
perciò andai sempre poi nel salottino 
di Linton. 

Per tre altre volte mi pare che si fu 
allegri e fiduciosi come alla prima; il 
restante delle mio visite furono tristi e 
turbate ora dalle sue sofferenze; ma ho 
imparato ad aver di quelle non più ri- 
sentimento quasi che di queste. 

Il signor Eathcliff m'evitava a bella 
posta; a mala pena l'ho veduto. La 
scorsa domenica, essendo arrivata più 
presto del solito, l'udii che sgridava 
acerbamente il povero Linton per-il suo 
contegno della sera innanzi. Non saprei 
come ne avesse avuto contezza, a meno 
che non sia stato a orecchiare. È certo 
che Linton s'era condotto in modo tut- 
t'altro che gentile; ma, comunque fosse, 
non era fuorchè affar mio, ed inter- 
ruppi il rabbuffo del signor Eathcliff 
con l’entrare e dirglielo. Ei proruppe 
in una risata, e se ne andò dicendo 
che era lieto di vedermi prendere la 
cosa da questo punto di vista. 

D'allora in poi dissi a Linton che ab- 
bassasse la voce allorchè volea dire 
qualche cosa di acerbo. 

Ora, Elena, voi avete udito ogni cosa; 
e sapete come non posso lasciare di 


‘maestro Pascucci: JI Pronosticante fana- | ci 


È Cul 
-Noi perdiamo nel a Oldofredi | 
amico antico e casata ti 
vicende più straordi “mutevoli. 
de’ nostri tempi 3 Ò 

Patriota schietto e non rimoroso, egli 
abbracciò la causa della rivoluzione del 
1848 e ricoverò in Piemonte. Il governo 
austriaco non solo lo escluse dall’amni- 
stia, ma gli sequestrò i beni, condan- 
mandolo alle maggiori strettezze. 

Il conte Cavour lo ebbe in grande 
stima e si giovò de” suoi consigli e del- 
l'opera sua in molte gravi circostanze, 
specialmente al tempo del Congresso di 
Parigi e nell’anno meraviglioso del 1859. 

Liberata la Lombardia, i suoi concit- 
tadini gli vollero attestare la propria 
riconoscenza eleggendolo a loro rappre- 
sentante alla Camera. Fu deputato nella 
settima e nell’ottava Legislatura. Quindi 
nominzto prefetto a Bologna, vi rimase 
in tempi assai difficili per la sicurezza 
pubblica. 

Elevato a senatore del Regno nel 
1861, era diligente nell’ adempimento 
de' suoi doveri; ma negli ultimi anni, 
le frequenti indisposizioni di salute e 
le sciagure domestiche gli avevano im- 
pedito d’intervenire al Senato con quella 
frequenza ch'egli avrebbe desiderato. 

La morte della moglie, gentildonna 
di alto senno, lo rattristò per modo, 
che mai più non ebbe un giorno lieto; 
essa accelerò la sua fine. 

Nato in Brescia il 6 settembre 1810, 
visse anni 67, giorni 18. 

A Calcio gli si preparano degni fu- 
nerali per giovedì, 27 corrente. 

Di lui e della sua vita e delle sue 
opere daremo più ampi ragguagli. Oggi 
non ci regge il cuore di dir di più, chè 
le dipartita d'un amico e d'uno di quella 
generosa schiera del 1848, le cui file si 
vengono pur troppo rapidamente dira- 
dando, ci empie l'animo di-mestizi 


ETNIE STE EST NR IRR 
NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


renze. — Ecco il risultato delle elezioni 

amministrative che ebbero luogo il 23 set- 

tembre in Firenze: 
4 Torrigiani marchese Pietro voti 1841 
2 Covoni cavalier Mario . . , 
3 De Fabris comm. prof. Emilio 
4 Mannelli Galilei march. Guido, 
5 Leopardi dottor Gaetano. . . 
6 Catanzaro Santini ing. Eugenio 
7 Mantellini comm, avv, Giuseppe 
8 Corsi comm. avv. Tommaso , 
9 Vegni comm. prof. Angiolo. . 

10 Bertini comm. Giovan Gualberto 

4i Captini cav. avv. Antonio . , 

42 Pazzi comm. prof. Enrico . . 

413 Niccolini march. ing. Giorgio. 

44 Poggi avv. Giuseppe. . . . 

15 Guasconi march. Giovanni . . 

La Nazione da cui togliamo la suddetta 
lista fa le seguenti considerazioni : 

Da queste cifre risulta che i candidati 
sostenuti esclusivamente dall'Assazione com- 
merciale ebbero al massimo 239 voti, quelli 
del Comitato radicale 450, 

11 candidato proposto esclusivamente dalla 
Associazione costituzionale riportò soli 142 
voti. 

Gli unici duo candidati propri del Co- 
mitato clericale che riuscirono furono i si- 
gnori Giuseppe Poggi e marchese Giovonni 
Guasconi. 


Sopra 9278 elettori, ne mancarono al- 
l’urna 7500. 

I clericali ebbero maggior numero di voti 
nella terza sezione di Santa Croce, nella 
seconda di San Giovanni e nelle seconda e 
terza di Santo Spirito, 

Gli elettori che diedero il loro voto non 
superarono, o superarono di pochissimo quelli 
che presero parte alle elezioni nel giugno 
scorso, 


andar alla collina, salvo che produ- 
cendo il male di due persone... Invece 
le mie gite purchè non lo diciate al 
babbo, non turberanno il riposo di nes- 
suno. Voi non glielo direte, n'è vero? 
Sareste senza cuore se il faceste. 

— Vi darò risposta in proposito do- 
mani, signorina Caterina — risposi. — 
È un tema che esige molta riflessione 
e però vi lascerò ora riposare e anderò 
a rifletterci sopra. 

Le mie riflessioni si fecero a voce 
alta, alla presenza del mio padrone, alla 
cui stanza mi avviai direttamente uscendo 
di là e al quale riferii tutta la storia 
eccettuatene le conversazioni con Ha- 
reton. 

H signor Linton ne fu agitato ed af- 
flitto assai più che non volesse darlo a 
divedere a me. Alla mattina Caterina 
apprese del pari che le sue visite do- 
veano aver fine. 

Invano ella pianse e sì dibattè contro 
al divieto, e scongiurò suo padre d'aver 
pietà di Linton; tutto ciò che potè ot- 
tenere fu una promessa ch’ei serive— 
rebbe e gli darebbe il permesso di ve- 
nire alla villa quando gli piacesse; di- 
chiarandogli in pari tempo che non do- 
vesse più altendersi a riveder Caterina 
alla Codlina Tempestosa. E forse, qua- 
lora ei fosse stato bene a cognizione 
dell'indole e dello stato di salute di suo 
nipote, avrebbe trovato opportuno dì ne- 
garle anche questa tenue consolazione, 

(Continua) 


inaugurata la linea spet 


si portarono nell! 

Ù Macaada accolti festevolmente. 

Molti zarattini” di ricambio, con a capo il 
podestà, giunsero l’altro ieri in Ancona. 
P'accoglienza che loro fece la cittadinanza 
anconitana fu splendida e degna di quel- 
’l’ospitale città. 
ZI prof Mommsen. — Il Purgolo 
annunzia che ieri è giunto in Napoli il 
prof. Mommsen, il quale partì subito per 
‘Palermo, ove si reca per completare i suoi 
studii sull’epigrafia romana. 
Temporali. — Scrivono da Isola del 
Liri 
| Lo stesso uragano che si è avuto in Na- 
poli l’altra notte, s'è avuto anche qui, ed è 
stato oltremodo. spaventevole. 

In una contrada poco lungi, nelle vici- 
nanze delle Cartiere del Fibreno, denomi- 
nata Montemontano, un fulmine cadeva nella 
casa di Giovanni Viscogli ®, dopo aver 
ferito il padre del Viscogliosi ed una so- 
rella gravemente, fece il giro dell'intero 
piano, guastando pavimenti e soffitti, e di- 
struggendo quanto ferro vi era. Quindi pe- 
netrava nel sottoposto pianterreno, dove uc- 
cideva un bove, un somaro ed una gallina. 

La giovane Viscogliosi versa oggi in pe- 
ricolo di vita, perchè trovasi con un intero 
lato del corpo bruciato. 

Le grandi acque cadute ingrossarono poi 
immensamente il fiume Fibreno, recando 
gravi danni alla campagna. 

— Leggesi nello stesso giornale: 

Un'altra vittima del temporale dell'altro 
ieri fu un tal Pignalosa Gennaro, di Fuo- 
rigrotta. 

Il Pignalosa, in compagnia di un suo fi- 
gliuoletto dodicenne, si recava da’ Bagnoli 
a Fuorigrotta, col suo carretto carico di 
poponi. Giunto che fu nella così detta Cupa 


del Lammicco, dopo qualche tempo ch'era | 


scoppiato il temporale, una grossa corrente 
di acqua, scendendo giù dai monti circo- 
stanti ed immettendosi nella detta cupa, 
travolse il carretto, gli asini che lo tiravano 
e l'infelice Pignalosa col figliolo, trasci- 
nandoli con sè. 

Il carretto con gli asini si arrestò ad un 
punto su di un macigno; il fanciullo dodi- 
cenne venne salvato da un contadino con 
una corda che gli fu gittata, ma l’infelice 
Pignalosa fu trasportato dalla corrente. E 
non prima di ieri notte fu rinvenuto il suo 
cadavere nel mare de’ Bagnoli. 

Il Pignalosa aveva sessant'anni. 


Assassinio. — Riproduciamo dal Pun- 
goto di Napoli del 24: 

Iersera, in un vicolo oscuro e solitario 
del borgo di Loreto fu commesso un altro 
reato di sangue. 

In quel vicolo aveva la sua bottega di 
merciaiuolo uno dei più noti e più temuti 
camorristi della sezione Mercato, Luigi Mi- 
letti, conosciuto da tutti col nomignolo di 
Pede de puorco. 

Poco dopo le oro 8 d'ieri a sera, men- 
tre il Miletti rientrava nella sua bottega, 
della quale era a poca distanza, venno ro- 
ditoriamente aggredito e ferito da un colpo 
di coltello, vibratogli con tanta violenza, 
che l'aggredito cadde istantancamento al 
suolo privo di vita. 

Appena commesso il reato, la voce pub- 
blica additò ai sospetti dell'autorità, quali 
autori del misfatto, duo garzoni del mer- 
ciaiuolo, i quali sono immediatamente sfug- 
giti alle ricerche degli agenti di pubblica 
sicurezza, confermando così i sospetti che 
il reato commesso dovesse ad essi impu- 
tarsi. 

L'ispettore della seziono Mercato si pose 
quindi sulle loro tracce, ed a quanto sap- 
piamo, nelle ore pomeridiano d'oggi sa- 
rebbe riuscito ad assicurarsi di uno dei 
detti garzoni. 

La Trossarello 
Torino annunzia che la Trossarello dà segni 
evidenti di pazzia. 

Nuovi giornali. Riceviamo da 
Chieri il primo numero di un nuovo gior- 
nale settimanale, che si pubblica a Chieri 
il quale si occuperà esclusivamento di cose 
locali. 

Gli diamo il benvenuto. 

Ce necrologi. — La Gazzetta 
Piemontese annunzia che l'altro ieri ces- 
sava di vivere in Valporga Canavese il 


cav. G. B. Peiretti, professore di filosofia | 


teoretica. alla R. Università di Torino, 
chiaro per i molti e dottissimi suoi scritti 
sulle discipline filosofiche. 

È una grave perdita per l'Università to- 
rinese e per gli studi da lui coltivati con 
tanto amore. 


—_______—_____ 
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- ATTI UFFICIALI 


La Gassetta Ufficiale del 24 settembro 
contiene: 


decreto 23 luglio, che accerta nelle 
somme annue esposte in annesse colonne le 
rendite liquidate pei bepi stubili devoluti al 


i, in data del 23, al Pungoto di Napoli: | 


— La Nuova | 


| cati negli anoessi elenchi. 


orali ecclesiastici soppressi , indi- 


2. R. decreto 24 agosto, ghe approva alcune 
modificazioni dello statuto della Compagnia ita- | 
liana di riassicurazioni 

3. R. decreto 24 agosto, che erige in corpo 
morale la Società o Cassa pensioni per i sanitari 
italiani. 
- 4 R. 
morale il pio legato per soccorso ai povi 
fermi, instituito nel comune di Primaluna (Como 
dal sacerdote Antonio Maiosta. 

5. Disposizioni nel personale dipendente dal 
ministero della guerra e in quello dell’Ammi- 
nistrazione dei telegrafi.* 


La Gaszelta ufficiale del 25 settembre 
contiene : 


1. R. decreto 5 settembre che dà esecuzione 
alla dichiarazione fra l'Italia e il Brasile, fir- 
mata a Rio Janeiro il 21 loglio 1877, per la 
protezione delle marche di fabbrica e di com- 
mercio. 

2. R. decreto 26 agosto cli 
normale del servizio delle Gall 
Firenze. 

3. R. decreto 24 agosto che autorizza la Di- 
rezione generale del Debito pubblico a ritirare 
ed annullare, tenendone vivi i numeri di iscri- 
zione, alcuni determinati titoli dei debiti redi- 
mibili stati presentati per la conversione in ren- 
dita cousolidata 5 0/0. 

4. R. decreto 26 agosto che autorizza l'inver- 
sione a favore della Congregazione di carità di 
Pagno (provincia di Cuneo), del legato del fu 
Don Giovanni Pietro Rossi, per il mantenimento 
di due abitanti del comune predetto, agli eser- 
di spirituali dell'Opera di San Grato di Ver- 
zuolo, 

5. R. decreto 28 agosto che autorizza il Con- 
siglio comunale di Sant'Agata Feltria (Pesaro 
ed Urbino) ad accettare l'eredità lasciatagli da 
Pietro Benucci per l'impianto di un ospedale 
dei poveri infermi del comune, 

6. Disposizioni nel personale dipendente dal 
ministero della guerra e nel personale giudi- 
ziario. 


NOTIZIE ULTIME 


a il ruolo 
e Musei di 


| 


| renti 


LA QUESTIONE ELETTORALE 


Il Diritto del 24, in un suo articolo 
sull’ampliamento del suffragio politico, 
afferma che alcune Associazioni costitu- 
zionali hanno già risposto negativamente 
al primo quesito che venne loro propo- 
sto sulla riforma elettorale, vale a dire, 
« se la riforma elettorale sia un desi- 
derio vivo e urgente delle popolazioni. » 
E dall'ipotesi di questa risposta nega- 
tiva il citato giornale prende le mosse 
per un lungo ragionamento. 

Il Diritto è male informato. Nessuna 
Associazione costituzionale ha finora ri- 
sposto ai quesiti, e perciò le confuta- 


| zioni che si vorrebbero fare a risposte 


immaginarie, sono prive di fondamento: 


Il 1° di ottobre si terrà in Firenze 
un’adunanza della Giunta superiore per 
gli esami della liconza liceale coi  do- 
dici professori aggregati. Quell’adunanza 
avrà per oggetto di discorrere dei ri- 
sultati che nei detti esami si sono ot- 
tenuti sinora in tutti i licei del regno. 
È noto che presidente della Giunta è 
oggi il comm. Pasquale Villari. 


L' ALLOCUZIONE PONTIFICIA 


L'Italianische Courier, e dopo lui altri 
giornali, hanno pubblicata un' Allocuzione 
pontificia, che dicono essere stata fatta dal 
Santo Padre in occasione della nomina del 
nuovo Camerlengo. 

L'Osservatore Romano di questa sera di- 
chiara cho quell'allocuzione è apocrifa, 
perciò stimiamo inutilo di riprodurla. 


I giornali francesi pubblicano oggi una 
lunga circolare del duca di Broglie, mini- 
stro di grazia e giustizia, ai procuratori 
generali, nella quale il governo comunica 
all'autorità giudiziaria lè istruzioni occor- 
duranto il periodo elettorale, e le 
rammenta lo leggi, alla cui esatta osser- 
vanza ossa dovo vegliare. 


GUERRA RUSSO-TURCA | 


L'ottitudine della Serbia 


L'attitudine della Serbia, scrivo il Frem- 
denblatt, è come prima, in sommo grado 
dubbia. Secondo lo notizie più recenti, l'a- 
zione è bensi aggiornata, ma non già con 
tromandata. Il principe Milano avrebbe an- 
nunziato allo czar che i suoi preparativi 
militari non avrebbero potuto esser termi- 
nati prima del 10 ottobre. Siccome al quar- 
tier generalo russo si attendeva la parteci- 
pazione serba per un'opoca anteriore, vi re- 
gnerebbe una grande irritaziono contro il 
governo di Belgrado, ciò che si spiega per- 
chè si attribulsco questi ritardi agli insuo- 
cessi russi presso Plevna, Non sappiamo se 
sia stato in seguito agli avvertimenti russi 
che il giornale ufficiale serbo pubblica la 
nomina di circa 30 ufficiali posti in dispo- 


DI 


nibilità dopo l'ultima guerra, al sorvizio at- 
tivo. Da quanto sembra se la sorte della | 
guerra dovesso rivolgersi nuovamente in fa- 
voro dei russi, prima del 10 ottobre, i serbi 
entrerantio « eroicamente » in campagna ; 
in caso diverso faranno diro all'imperat re 
Alessandro che i loro preparativi militari 
non sono ancora compiuti, 


La mezzaluna ro: 


La Gazzetta medica di Vienna ha da 
Costantinopoli che il barone Mundy (au- 
striaco), venne nominato ispettore san tario 
generale di tutte lo ambulenzo della fare 
zaluna rossa. 


Le perdite russo 


Secondo la West Narod. Pom., le per- 
dite complessive russe dal BD al 24 agosto 
ascendono a 15,535 uomini, dei quali sul 
teatro della guerra d'Europa 14,870 è sul» 


30 per nino sollIstero pelfitonlo i; 


k 
di 
due ore di d 


avuto col nemloo un vivo combattimento 
d'artiglieria, che terminò colta ritirata 
dei russi, 


‘asiatico 450. Restarono w 
46 ufficiali e 604 sott'ufficiali e soldati, s 


| secondo 4 ufficiale e 100 sott’u@ciali ; fe- | q 


riti, sul primo 201 ufficiali e 4868 soldati, 
sul secondo 40 ufficiali e 342 soldati, Senza 
cause determinati, le perdite sul teatro 
della guerra europeo ascendono ad altri 
232 ufficiali e 8958 sottufficiali e soldati. 
Dal principio della guerra al 24 agosto, le 


Il colonnello principe Meschtscherskij 


Il Golos dà i seguenti particolari biogra- 
fici del colonnello principe Meschtscherskij, 
aiutante d'ala, cognato dell’ ambasciatore 
russo a Berlino, barone Oubril: 

<« Il cavaliere di S. Giorgio, principe 
Emanuele Nikolajevitch Meschtscherskij, è 
caduto nel fiore dell'età; egli non aveva 
ancora compiuti i 36 anni. A 19 anni entrò 
quale sott’ufficiale nel reggimento di fante- 
ria Kabardinach, ed essendosi distinto nella 
campagna del Caucaso, venne promosso ad 
ufficiale, Nel 1860 egli venne nominato ad- 
detto all'ambasciata russa a Brusselle, dove 
soggiornò alcuni anni. Al suo ritorno in 
Russia, egli venne promosso ad aiutante 
d'ala nel reggimento usseri della guardia 
Ssumysch. Alla fine dell'anno scorso egli 
venne nominato a comandante la prima bat- 
teria della 14.a brigata d'artiglieria, men= 
tre comandava la quale, cadde presso il 
passo di Schipka. » 


Un telegramma ungherese 


Gli ungheresi residenti a Salisburgo in- ‘ 


viarono, mentre i due cancellieri si trova- 
vano in quella città, il seguente singolare 
telegramma al sultano Abdul-Hamid: 
Maestà! Gli ungheresi residenti ia Ungheria 
esprimono a V. M. rispettosamente e dal pro- 
fondo del cuore le loro felicitazioni per le com- 
plote sconfitte che i vostri valorosi ed eroici 
generali inflissero ni barbari russi nei Balcani, 
in Asia, 6 sopratutto presso Plevna. Allah con- 
servi V. M.! Allah ed il Dio degli ungheresi 


facciano prosperare il glorioso e vitto-ioso im- | 


pero degli Osmani, la nazione sorella della no- 
stra cara patria ungherese | 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 


Berlino, 24. — Al pranzo dato ieri 
in onore dell'on. Crispi presero parte 
anche parecchi membri del Consiglio 
federale, alcuni alti impiegati del mi- 


nistero ed il sindaco di Berlino, Dun- | 


cker. 


Bennigsen fece un brindisi in lingua | 


tedesca all'Imperatore Guglielmo e al 
Re Vittorio Emanuele, e in lingua fran- 
cese alla buona armonia delle due na- 
zioni e al presidente della Camera dei 
deputati italiana, onorevole Crispi. 

L'onor. Crispi rispose che egli attri- 
buiva tutti gli onori fattigli al paese a 
cui egli appartiene. Soggiunse che la 
Germania e l’Italia. hanno degli inte- 
ressi comuni, che la loro amicizia è sin- 
cera e leale e che la missione delle due 
nazioni consiste nel difendere le libertà 
spirituali e politiche acquistate combat- 
tendo strenuamente. L'on. Crispi sog- 
giunse che le due nazioni devono la 
loro grandezza alla monarchia costitu- 
zionale e che la Germania ha al di là 
delle Alpi amici sinceri. Egli bevve al 
consolidamento dell'amicizia delle due 
nazioni nell'interesse della pace e della 
civiltà. 

Il conte di Launay bevve alla salute 
del principe di Bismarck. 


Schultze-Delitzsch bevve alla solida- | 


rietà degli interessi economici delle due 
nazioni. 

Danker, in nome della città di Ber- 
lino, fece un brindisi alle città italiane, 
specialmente all’eterna città di Roma. 

Orgi l'on. Crispi è invitato a pranzo 
dalla Principessa imperiale. 

Washington, 24. — Un incendio di- 
strusse una parte dell'Ufficio dei bre- 
vetti d'invenzione. 

Madrid, 24. — L'ammiraglio Pavia 
fu nominato ministro della marina. 

Parigi, 24. — Un manifesto del Co- 
mitato della destra segnala il pericolo 
del radicalismo, che minaccia la società; 
dichiara che la destra vuole col paese 
ordine, libertà, sicurezza nel progresso 
e pace, ed invita gli elettori a rispon- 
dere all'appello del maresciallo. 

Berlino, 25. — L'on. Crispi fu rice. 
vuto in udienza dal principe di Bismarck, 
il quale quindi è partito per Lavenburgo. 

Matta — La fregata italiana 
Vittorio Emanuele, con gli allievi della 
regia scuola di marina, parte quest'oggi. 
Dove visitare Navarino e Corfù, e verso 
il 5 ottobre calcolasi possa approdare a 
Cagliari. 


Dispacci della guerra 


Londra, 25. — Lo Standard ha da 
Bucarest : 

Due divisioni della guardia imperiale 
giunsero per rinforzare l'esercito dello 
czareric. La cavalleria attraversò ieri 
il Danubio. 

Costantinopoli, 


24. — (Dispaccio uf- 
ficiale). — Suleyman pascià telegrafa 
in data del 21 chela nostra artiglieria 


I 


ccisi sul primo 


| 


Mehemed Atì pascià sostenae ieri! 
tro un cembattimento assai serio, nel 


Ì 


| 


il 


ma furono respinti, lasciando 1000 morti. 
Un telegramma di Suleyman pascià, 
in data di domenica, annunzia che una 


‘ perdite complessive russe ascendono a 30,000 | ricognizione spedita verso Gabrova scac- ! 
| uomini, 


| ciò i russi e i bulgari dal villaggio di 
| Jantra, situato a due ore di distanza da 
| Gabrova. 
| Alcune bande di bulgari con alcuni 
cosacchi, essendo comparse nei dintorni 
| di Karlova, furono battute e disperse. 
Chefket pascià annunzia, in data del 
24, che 20 battaglioni di fanteria e un 
reggimento di cavalleria, con due bat- 
terie di artiglieria, i quali accompagna- 
vano un convoglio di viveri e di mu- 
nizioni, dopo di avere battuti e dispersi 
i russi sul loro passaggio, sono entrati 
ieri in Plevna. 


L BORSE DI COMMERCIO 


ROMA 2 
Rendita Italiana 5 0/0 15 80 
Imprestito Nazionale. . -- 

Petto piccoli pezzi. . 
» stallonsto . ... 
ObbI. Bani ecol. 5 00 
Municipio di Roma. . . 
Credito fond. S. Spirito 
Certif. sul Tesoro 50] 
Detto emiss. 1860-64 
Prestito romano Blount 

Detto Rothschild . . . 
Banca Nazionale . .. 


406 — 
81 85 


la ite romano . 
Obbligazioni dette. . . 
Strade forr. meridionali 
Buoni Merid. 8 010 (oro) 
Società Romans miniere 


BORSA DI ROMA 


25 settembre 1877 (ore 1 pom.) 

La Rendita continuò oggi a ribassare stante 
i corsi più deboli praticatisi ieri sera sui bou- 
levards di Parigi; apriva 77 82 1j2 f. m. o ter- 
minava 77 80 offerta. 

Per fine prossimo fu trattata da 77 92 IR a 
78712. 

Fermo il Prestito Cattolico 81 90. 

Più debole il Blount 79 60. 

Rothschild 81 45. 

Molto richiesti e in rialzo i cambi 

Francia 3 mesi 109 35. 

Id. chéques 109 90. 
Londra 3 mesi 27 47. 
Oro 21 96 


| 


(Ore 5 pom.) 

Ta ulteriore reazione la Readita dietro gli av- 

visi parigioi 77 57 12 a 77 60 f. m. 77 65a 
77 70 fino prossimo. 


FIRENZE LI | 
Rendita Italiana 5 00 di 
Napoleoni d'oro . . 21 4 
Londra 3 mesi 27743 
Francia a vista 199 50 
Imprestito Nuzionale . | — — 
Azioni Tabacchi . . 806 — 
Az. Banca Naz... ... [1940 — 
Strade forr. meridionali | 350 — 
Obbligazioni dette = 
Banca Toscana 790 — 
Credito mobiliare ... | 673 — n! 670 —» 
Banca Generale ....| — — | - — 
Osservazioni U 25 


Ren.it.b*o god. I*lug: 78 02 1{?lm. 7780 — f 


PARIGI (ore 3 7 pom.) U 25 
Rendita Francese 3 00 69 35, 69 12 
» 5 105 22 104 85 


Bi di Francia . .. 
| Rendita Italiana 5010. | 
» » 500. 
Ferr, lombardo-venota . 
Regia tabacchi 
forr. V. E. 1863 
Ferrovie romano, azioni 72 - 
Obbligazioni lombarde. 222 
Obbligazioni romazi 242 | 
Azioni tabacchi _- 
25 10 
CALICI 
15 34 
VIENNA Li 
Mobiliare. ..... | 26—- 
Lombarde ....... | 74 
Banca Anglo-Austriaca 106 75 
Austriacl 271 — 
Banca 856 — 
Napoleoni d'oro 941 
Argento .... 104 35 
Cambio su Parigi . 20 
Cambio su Lon 117 75 
Rendita Austriaca . . . | _ 
« » incarta dA 60 
Union-Bank . ..... 71 25| — 
Rendita aust. auova (oro) | 5- 74 90 


Mobiliare... 
Rendita Ttalizna 
Rabacchi 
Rendita Tures 
LONDRA 
Cons. Inglese 0) 
Rendita ftal. 70 
Spagnolo 
Turco 
Rgi:. auovo 


du 
LIL 


RIVISTA 


COMMERCIALE 


Cersali. — I mercati s000 abbastanza attivi 
0 mantengono i luro prezzi di sostegno smsai 
più a causa dolla guerra di Oriente che della 


ssa del genero, 

A_ Firenze 4 prezzi variano da lire 30 a 33 
al quintale par i grani, e di L. 19 a 29 per il 
grau'urco, 

In Arezzo | grati forono venduti da lire 25 
a 20 60 all'ettolitro, è il graaturco a L. 13 30. 


pronti si resero sulle L. 19 50 i 100 chilo- 
mi, quelli di Solonico e Galstz da L 20 a 
Doo, e i grauturchi iudigeni consegna nel- 
l'inverao da L. 21 50 a SA: 
| A Verona mercato animato con prezzi in au- 
meuto per î grani, e fermezza per gli pini, 


L. 
23 


A Milano sostegno 
2 nei risi indigeni, e 
lira nei risi pugliesi. 
rono vendati da lire 29 a 32 al quintale, quell 
del Po da lire 31 50 il granturco da lire 
19 30 a 21 59; il ri indigeno da lire 40 a 
46 50 fuori dazio e il riso pugliese da L. 34 a 42. 

A Pavia grano e granturco rialzarono di 50 
centesi; 

A Novara mercato attivo con prezzi in ri- 


sostenuto per il frumento che fece da lire 25 30 
a lire 25 70 i 100 litri. 
Vercelli i risi e il granturco retrocessero di 
una lira e le altre granaglie rimasero invariate. 
A Torino i prezzi praticati furono di lire 30 
a 31 50 per i frumenti seconda qualità, di lire 


per il riso bianco. 


I grani lombardi si venderono da lire 29 a 36 
al quiatale, ì Barletta da L. 35 50 a 35 75,i 
Bari a lire 35 50 e i Nicopoli a lire 31 al- 
l'ettolitro, I granturchì di Napoli fecero lire 
24 50 e i lombardî da lire 23 75 a lire 24. 

Ta Ancons i framenti marchigiani sostonuti 
da lire 30 a 30 50 al quintale, quelli degli 
Abruzzi da lire 29 a 29 50 e i formentoni da 
lire 20 a 20 50. 

A Napoli le ultime quotazioni in Borsa fu- 
rono peri grani delle Paglio consegaa 
letta di lire 25 85 all'ettolitro in contanti e di 
lire 26 38 per dicembre. 
| A Bari.i grani furono contrattati da lire 32 
| a 32 25 al quintale; i bianchi da lire 32 50 a 
32 60 e i misti da lire 30 75 a 31. 

A Messina calma e prezzi invariati, 

A Cagliari i grani fiai in partita sì detta. 
gliarono da lire 22 50 a 23 20 @ i mercantili 
a liro 22. 

Il raccolto in quel d'Odessa, stando ad una 
recente corrispondenza di là si calcola ormai 
garantito eccettuate rare frazioni danneggiato 
in qualche singola località da continue pioggie. 

I grani in generale diedero un raccolto su- 
periore ad un buon medio; altrettanto dicasi 
della segale. Lo qualità sono parimenti buone. 


basso per il riso che fu venduto da lira 29 25 | 
a 31 65 all’ettelitro per le qualità indigene e | 


21 a 23 50 par la meliga, è di lire 39 0.46 


| 
A Genova sostegno in tutte le provenienze. s 
«pe Lat | tinaio di aasehi di Portoricco al prezzo di lire 


} 
da 


‘di 


‘i fini da lire 136 a 150 25,. secondo 


mangiabili da lire 131 20 a lire 138 50. 
| muni da lire 120 a lire 124 Ted 

A Messia la settimana trascorso calma. G 
olii pronti si quotarono a lite 119 20 i Il 
chilogrami, © per geanao-febbrai 1878 a li 
22 32. 


A Triosto i Dalmazia furono venduti 
rini 35 al quintale, i Durazzo e i Valona 
panti a fiorini 53 e i Levante e Soria a fiorini 

A Marsiglia gli olii di Toscana fecero da 
180 a 220 i 100 chil., e lo provenienze da 
da lire 145 a 170. 3a 

Caffè. — Nella speranza che’ gli affari, 
qusai | tati, possano in breve avere una 
isa ripresa, i prezzi si mantennero sostenuti. 

A Genova le vendite.si limitarono 


Si 
ù 


| 135 i 50 chilogrammi al deposito. | — 
| Ia Aucona il Ceylan piantagione fu venduti 
> da lire 385 a 400 al quintale; detto nativo 
| lire 320 a 335; il Portorico da lire 385 n 3 
[10 1LARiO 0a 19/900) È 06 0004 mi 
| A Veneziai prezzi praticati farono di lire 
| BI8 a 325 al quistale schiavo per il Bento d 
| liro 235 a 240 per il S. Domingo; e di lire 
319 a 310 per il Ceylaa pian 7 
| Lo ici ln Afari eladla datagiio ii Giai, 
cont a fior. 120 italo ed il 
| da fior. 93 a 110. dr x 
| A Marsiglia i prezzi 
fa SERE sespaloni il Rio nuovo. 
| contrat a fr. 102 50 i B0 chilo, . 
Capitania buono ordinario a fr. rear) E: 
| Zuccheri. — Mentro i mercati italiani si sono 
| mantenuti deboli e con pochi affari, 
invece si ebbe sostegno 0 fermezza, 
A Genova i raffinati della Liguro Lombarda 
| si vonderono da lire 67 50 a 70 i 50 chilo- 


grammi, 

s la Ancona i raffinati esteri 
| lire 142 a 144 i 100 chilog.; e a Venezià i 

| ati olandesi sì offrirono da L. 143 a 144, Notic 
| zio telegrafiche venute receatemente dall'Avana' © 


i aggirarono da 


8 


i dei caffè brasiliani si. _ 


ero 


È 


4 


Il calato non abbonda ancora per gl'incoppa- | "Scano che i depositi non sono esuberanti, e 
meuti nelle comunicazioni ferroviarie. Si operò | ©be i prezzi praticati furono di reali 9 3j4 per — 
al dettaglio pei primi del peso di pudi 9 30,40 | il terroso num:-12, e reali 8 12.in oro per i" 
a 10 da cop. 85 a 90; pei secondi di pudi 9 è | 


più a cop. 50 al pudo. 

Le avene non corrisposero nò por la quantità, 
nè per la qualità al prodotto dell'anno decorso; 
Sebbene il peso e la nutrità dei chicchisiamo 
soddisfacenti, è la loro apparenza che lascia 
desiderare, essendu alquanto oscura per la troppo 
umidità. 

Le biade mancano ancora: si quotano nomi- 
nalmente a r. 3 il cetwert pel 98. Le transa- 


35 al pudo, 


boona qualità con 5 a 60;0 di corpi estranei, 
collocata a r. 1. 25 il pudo. 

Scarsi gli arrivi in granoni, per la ragione 
speciale che grosse partito vengono spedite dal. 
l'interno nei paesi limitrofi Il doposito di 0- 
dessa è di circa cetw. 40,000, no lascia dispo- 
nibili a trattaro appena un terzo, sostonutis- 
simi a cop. 55 il pudo, facendo i proprietari as- 
segnamento su futuro considerovoli domande. 

In generale gli speculatori sì limitano a for- 
mare dei deprsiti, sia in Odessa como nelle 
altre migliori situazioni del Mar Noro, por os- 
sero proati alla prima domanda dall'estero, fl- 
duciosi di buoni risultati. I tentativi fatti per 
l'esportaziono a mezzu doi porti dol Baltico, si» 
nora almeno, non corrisposero aspottativi 
0 ciò specinlmente per la onorosità dei noli, 
spese e rischi che rendono tanto difficili i tra» | 
sporti coi mezzi ferroviari. 

Vini. — Non ostante il parziale disastro della | 
graguuola, le peripezie climatologiche subito dai 
vigneti, cho in primavora causarono la Alure 


| 


Fino al 2 corrente il progresso di maturazi 
precedova di otto o dieci giorai quella dell'anno 


zarsi della loro merce. 

Le vendite della settimana ammontarono a 801 
ettol., divisi nello seguenti qualità : 

Barbèra, ettolitri 171; grigaolino, 120; 

ZIO vega, BIOS 14 e Teo 0a IR rl 
I prezzi non aono variati, e si continuano a 
trattare i barbèra ed i grienolioo da L, 54 264, 
in media 59 all'ettol, ; per freina @ uvaggio 40 
4 DA. in media 47. 

Quindi nessu sa variazione sull medio gene 
rali, che rimasero di L. 44 all'ottol. e 22 alla 
brenta fuori della cinta daziaia, 

Bisogna però osservare, che bea poche sono 
le vondite fatto al prezzi massimi, e che se in 
generale lo prime domando furono slte, la mag» 
gior parte dello vendito si fece aui prozzi di 
L. 27 a 29 per barbàra 9 grignalino, e di L. 20 
a 22 


76 ebbero un ribasso 
di 4 lire par ettolitro, per cui le rendite si fanno 
da L. 60 a 76, 1 75 ai readono a qualohe lira 
in più del 76. Quelli del 7 sostengono da 190n 
140 ed oltre, stantechè di questa merce non si 


quest’ultima mese. 

« Si manifearò però una maggiore attività 
compere, sicchè i deteuteri di vini vecchi 
ni possono ormai contare sulle dita. 

ma assai lontamente, 
ca di qualità ic- 
lello scorso anno. » 


feriore a quella 


A Bologna sempre attiva la ricerca dei fru- 


continua a bombardare le posizioni dei 
russi a Schipka, facendo ad essi subire 
perdite serie. 

Chefket pascià annunzia pure da Or- 
, in dita del 22, che la divisione 
Almed Ilfzi è giunta a Dubnik, a 
h7za da Plerna, col con- 
voglio da essa scort dopo di avere 


menti fini, ch» ottennero altri 25 centesimi di 
aumento; essendo stati pagati da L: D a 35al 
@ i granturchi rialzarono di 50 
avendo ottenuto da lire 15 50 a 16 85 
all'ettolitro, 

A Forrara 0 a Padova lg settimana trascorse 
qu'fici:ntemente nttiva con prezzi identici a 
quelli. dell'ottava scorsa 

A Venezia rogna sempro nel ceto commer 
renimenti 

rani si acquistarono da L. 29 a 
31 al quintale è per la roba fino bisognò an- 
daro fino a L. 32 5). I granturchi di Valacchia 


Pel mercato di Firevze abbiamo il vino rosso 
comune vecchio da L 87 75 a 104 20 l'ettoli. 


tro. Il vino dell'anno nuovo, prima qualità, ebbe 
il prezzo di L. 62 52 a 77 88. Le qualità in 
fetiori forono vendute a L. 55 94, a 62 52, è 
L. 48 20 a 52 65. Il vino bianco si fece da lire 
65 81 a 71 20. 

Olii. — Non abbiamo nel mercato di questo 
articolo alcuna seria variazione. 

A Diano Marina mercato sempro attiro con 
maggior sostegno nei prezzi. I-sopraffini. bixm- 
chi furono venduti da lire 180 a 185 i 100 chi- 
legrammi, i fini pagliarini bianchi da lire 105 
a 170; i mangiabili da liro 134a 145, gli olii 


- de 


ioni in orsi si praticarono sulla base di cop. | 


Comparve qualche partitella di’ semolino di | 


A Londra gli zuccherì cristallizzati aumen= 
| tarono di uno scellino. ° Si 
A Parigi pure abbiamo notato “qualche mi- 
| glioramento. Gli zuccheri bianchi num. 3 si 
| coniralinrone a franchi 67 50, 0 i raffinati scelti 
a 151. 
A Marsiglia gli zuccheri greggi Martinica si 
| venderono a franchi 28 25 i cinquanta chilo» 
grammi; gli Avana biondi per la riesporta= 
| zione numero 12 franchi 40; } Guadalapa per” 
fabbrica cristallini bianchi fr. 70 è i biondi da 
fr. 62 a fr, 68, < 
A Triesto i pesti austriaci si contrat 
da fiorini 40 a dl al quiotale. ciro 
_Ta Amstordam la settimana trascorse formis- 
sima tanto por i greggi che i raffinati. Questi 


superiori ; franchi 75 7/8 per ilnum. 1 proni 
VIFET3 per Gao" "PS RE 3 

Cotoni. — Una ripresa che venne sognalata 
dall'estero non trovò in Italia imitatori, omen- 
dosi mantenuti tutti i mercati nella solita calma. 

A Milano peraltro la domanda ebbe maggiore 
| importanza dell' ottava scorss, ma la deficienza 
doi depositi nelle qualità più ricereate e lo nuove 
pretese doi detentori resoco gli affari difficili è 
POI America Midaliag si 

Gli Amerion ing wi venderono È 
a 90 i 50 chilogr.; i Broseh da L. 79 gp 
gli Oomra da L. 74 4 75; i Salonioso indigeni 
da L. 73 a 74 0 gli Adana da L. 76 a 77, 

All'estero è npocialmente nei mercati inglesi, 
la ricerca di merce pronta fu attivisalma è que: 
sto maggior movimento fu il risultato del rialzo 
nei prozzi segnalato da Naora York, ed anche 


ultimi si quotarono a franchi 79 78 per i pilò 


X 


delle notizio meno soddisfacoati giunto in set= > © 


DI sul nuovo raccolto, 

te. — Erasi sperato un miglioramento 

ni segnalava spocialmente all'ostero, ma lo Fa 
Visioni concepite non si mantennero ora sla- 


mo tornati, tolti gli organzini, 6 } E 
buone, alla rst tre 


scorso; ma l'abbassamento di temperatara av- | P*Tò ia generale piuttosto fermi. 
venato di poi non lascia congetturare l'epoca | in da aspra nei e 
precisa della vandetamia. | Imasero sostenuti, essendosi pagati 
Ta quioto alla notizia sull'andamento di quo» | E} ©"Funzini classici 18/20, 18/22 da lire 82 a 
sie aialo sa settimana scorsa, ecco com Î di Lu a 70, wa S ini gt 
abbiamo raccolto: | Ù 20,22, 20124 
A Milazo si nota del sostegno, spocialmente = Ri) = lese RTS) 
Perpraid aa | 70 = 72, le sublimi dello stesso. titelo da line 
Il moresto di Torino, al con | 00 a 08, le buona correnti 9,10, 10112 è 11}73 


- 


la L. 63 a 65. Riguardo ai cascami ni ebbe di- 
norota domanda nolle struso, nel golottamo, noi 
doppi ingrana e saloppo con lieve aumento di 
prezzo. 


A Torino le transazioni furono più correnti Di 


negli articoli lavorati che nei greggi è îl ri: 

di 3 a 4 lire ottenuto nell'altima idioa 27 
è mautenuto anche in quest'oltava, Le gregui 
Ojl1 di.altre provincia di prim'ordine si na 
tarono L. 70 in contanti, detta di 2°;ordine lire” 
(6, Strafilati di Piemonte di prim'ordino 29/2 
L. 80, id 2325 L. 82, id. 24/20 L. 78 0 22/24 
di socond'ordine LL. 74 50, 


GIACOMO DINA, Dinetrone. 
RomsaLpo Giovanni, Gerento. 


— = IR AR, 
PRESTITO DELLA | 
Città di Napoli | 


Vedi l'avviso in 4.a pagina 


trova più che a piccolo partite. 

Riprodaciamo il seguente brano di ” 
rispoienc de Sud: © prestata: [È è TIPOGRAFIA 
telliaesi, si può diro, non subirono variazioni in dell'Opinione 


via del Seminario, 87, essendosi” 
fornita d’un grande e svariato as- 
sortimento di caratteri delle mi- 
gliori fonderie e di macchine pic- 
cole e grandi, può eseguire qual- 
siasi lavoro con» sollecitudine, 
precisione e discretezza di prezzo 


DA RIMETTERE. 
in seconda lettura i giornali esteri 
Francesi, Tedeschi e Inglesi È 
|. Dirigersi all'Ufficio d’ Ammini- 
strazione del Giornale... — 


mentine 
PGE A ALLENA TRE n ci MANGIAR EEA cei E) dr PZA Pennette 


Autorizzato con deliberazioni. della Giuni 


VIET ca 


% 


ta municipale di Napoli del 3 e 5 Marzo 1877 — Approvato dal Consiglio della Città l'8 Marzo e dalla Deputazione provinciale il 21 


REGNO 


LLA CITTÀ DI 


‘ Sottoserizione Pubblica a 205,954 Obblisazioni di 400 Franchi in ORO 


Fruttanti annui 24 franchi in Oro netti di qualsiasi ritenuta — Godimento dal fl° Ottobre 1877 — Pagabile in 10 franchi @ro ogni f° Gennaio e #° Luglio 


Marzo 1877 


Queste Obbligazioni sono rimborsabili in Oro in 50 anni mediante IQO Estrazioni semestrali 


I sottoscrittori prendono parte a questa prima e- 
azione coi numeri dei loro titoli provvisori libe- 
‘ati dai versamenti scaduti. Le seguenti estr zioni 
1 faranno il 19 Giugno e 19 Dicembre d’ogni anno. 
1 rimborso delle Obbligazioni estratte e dei Cuponi 
luogo: fm -Btalia, alla Cassa Comunale di Na- 
sa a Parigi e presso le sue succursali a Bordò, 
illa, Lione, Marsiglia e Nantes e principali città 
lell’Italia e della Svizzera. Ù 


PREZZO D'EMISSIONE 


pagarsi coi versamenti seguenti : 


25 alla sottoscrizione, 


* Franchi 
>» 100 al riparto, 
tr » 100 il 1° Gennaio 1878, 
- » #05 il 1° Luglio 1878. 


| Franchi 380 in @ro oppure in Carta 
col cambio .della giornata 


Liberando all'atto della Sottoscrizione, si pagherà 
soli franchi 32% in @ro per ogni Obbligazione. 


"Le Obbligazioni di questo prestito rendono an- 


; im Francia, presso il Credito Generale 


- 88@ franchi in @re@ per ogni Obbligazione da 


\nue 6,60 @j® nette da qualunque siasi ritenuta 
o tassa presente o futura. 

Le Obbligazioni di questo prestito hanno il godi- 
mento dell'interesse dal 1° Ottobre 1877; i titoli li- 
berati alla sottoscrizione hanno in conseguenza ad 
lincassare il 1° Gennaio 1878 un mezzo Cupone, cioè 
5 franchi in Oro, ed il prossimo Cupone di netti 
| fronchi 10 in Oro il le Luglio 1878. 

I titoli non liberati alla sottoscrizione godono del- 
l'interesse del 6 per 0j0 sulle. somme versate; cioè 
| franchi 3,75 in Oro nette il 1° Gennaio 1878, e 
| franchi nette 6,75 il 1° Luglio 1878. — Questi due 
\Cuponi si dedurranno da versamenti a farsi. 


I sottoscrittori che desiderano delle Obbligazioni no- 
minative (invece di quelle al portatore ) possono 
farne domanda al riparto. 


Sui versamenti anticipati sirà bonificato 1’ inte 
resse scalare del 5 per 0/0 all’ anno. I versamenti 
in ritardo sono passibili dell’annuo interesse scalare 
del 6 per 0j0. I titoli dei sottoscrittori morosi po- 
tranno, 15 giorni dopo la loro inserzione nelta @as- 
selta Ufficiale e senz’ altro avviso, vendersi alla 
Borsa di Parigi. 


Queste Obbligazioni saranno ammesse al listino 
della Borsa di Parigi. 


GARANZIE 


Secondo il contratto del mutuo, la Città di Napoli 
\garantisce il presente Prestito con tutto il suo 
patrimonio mobile cil immobile, pre- 
sente e futuro, e con tuite le sue rendite ed 
introiti diretti ed indiretti presenti e futuri. 

È poi stipulato espressamente che il Cupone de- 
gli interessi come l’importo delle Obbligazioni estratte 
{pel rimborso saranno sempre pagati ai portatori 
in oro effettivo e senza ritenuta o de- 
duzione per l’aggio e cambio, sia in 
Etalia che all’istere. 

Le Obbligazioni saranno esenti e libere da qua- 
Junquesiasi imposta o tassa presente e futura, mal- 
grado la sopravenienza di qualunquesiasi legge di- 
sponendo il contrario, ed i portatori dovranno sem- 
pre ricevere integralmente e senza al- 
cuna deduzione Îl (upone d'interessi 
z l'importo del r)mborso in oro effet- 

VO, 

Secondo il bilancio del 1877 votato dal Consiglio 
comunale della città di Napoli, i diversi introiti del 
Comune ammontano alla somma di L.it.39,644,031 63. 

Il presente prestito è destinato a fornire i m 
per completare i grandi lavori d’ utilità pubblica e 


Ta prima Estrazione avrà luogo il 19 Dicembre 1877. 


specialmente la grande strada nuova che metterà li 
stazione ferroviaria in comunicazione col centro 
della città, i magazzini generali ed il punto franco 
la strada progettata dalla stazione al porto, il comi 
pletamento della strada del Duomo ed altri lavori 
edilizi che contribuiranno grandemente allo sviluppo 
economico della città. 

L'ultimo censimento constata che la città di Na- 
poli coi sobborghi conta 800,000 abitanti circa; è ‘ 
dunque dopo Londra, Parigi} Vienna e Berlino.,.la 
città più importante dell'Europa. veti ig 

Il movimento commerciale della città, di Napoli è 
in progressivo e costante aumento; nel 1875 il mo- 
vimento del solo porto fu di 2,923,922. tonnellate, 
Confrontando queste cifre col movimento commer- 
ciale delle altre città d’Italia ed estere vediamo che 
il solo commercio della città di Marsiglia, (il porto 
commerciale più importante della Francia) è SUpe= 
riore a quello di Napoli, perchè mentre Kg 


A MARSIGLIA nel 1875 il movimento fu di 9,407 bestim, con 3008207 tono, 
A NAPOLI 1088 008,802 


Il prestito di Napoli offre dunque una garanzia 
esuberante al capitale che cerca un impiego solido 


e non esposto alle vicende della politica. 


LA SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA SARA’ APERTA NEI GIORNI 2 E 3 OTTOBRE 1877 


In Italia, presso lo Tesoreria municipale di Napoli 
Casale — Fiz 0 Ghi 
Catania — Domen 
Chiavari —F.lli Gi 


Ancona — Yarsk e Almagià. 
Aromi — Banca Popolare Arona e Bue vici- 
. manzo. 
Asti — Bancho Unite d'Asti. 
Bari — Giovanni Diana. 
Borgamo — Banca Bergamasca. 
lella-— Banca Biellese, 

lologma — Banca Industriale e Commerciale. 

Brescia — Gastato Franzini. 


Domodossola — G 
Empoli — R. Simon 
Ferrara — Pacifico 


Cagliari — Credito Agricolo Industr. Sardo. | Firenze — F. Wagniere e C. 


0 Finchetti. 


Civitavecehta — F.lli Costa di Giuseppe. 
Como — Tajana Faverio Bianchi e 0. 
Cuneo — A. Briolo e 0. 


| Gonova — 0. Sindoz e 0. 

| Inte — Banca Popolare d'latta. 
Lecco — Banca di Lecco 
Livorno — Angelo Uzielli. 
Lugo — F.lli Del-Vecchio. 
Lueca — G. di P. Francesconi. 

| tov A. A. Finzi. 

| ragiamo — Vogel e 0. 
Modena— A. Verona. 

| xovt — Banca di Novi-Ligure. 


one 


hio qua Martino. 


iuseppo Mazzaretti 
olli e C 
Cavalieri. 


, presso il Baneo di napoli, alle sue Sedi a Napoli, Roma, Milano, Firenze, Bari, Avellino, Caserta, Catanzaro, Chieti, Foggia, Lecce, Potenza, Reggio e Salerno. 
) si ri 


Padova — Banca Veneta di Depositi e Conti | Slema — Alessandro Bonelli. 
| Sassari — Banca Commercialo Sarda. 


SVIZZERA 


| Correnti. 
| Pesci U. Suinati. Spezia — R. Simonelli e 0. 
Pilar 1a — L. Ponti. Taranto — Cassa Tarantina, 


Pistola — Filippo Rossi Cassigoli. 
Porto-Maurizio—Cassa di Credito di Nizza. 
Portoferralo - R. Simonelli 0 C. 
isa — KR Simonelli o C 

Pentedera — A. M. Ciompi. 

Moma — F. Wagniore e C. 


Correnti. 


MT 


Si usa in tutte ka 
nella serofola, nel gozzo, 
reso egregiamente | tem 

Dit 


uesto Acque minerali 
d'italia © si npediscono dal dott. cav. 


Vondita in Roma presso l'Agenzia A. Taboga, ri 


ie rain ammo cine eci 
“DIPLOMA DI MERITO ALL'ESPOSIZIONE DI VIENNA 1873 
POLVERI E PASTIGLIE AMERICANE 


= n Yor] La Revalenta di ipeditami ha prodotto buon effetto nel mio pa- 

ù A ere Cva, i zicnto, è perciò desidero avorno altra libbre cinque. Mi ripeto con di- 
le sole pastigite digestive premiate | sinta stima. ilo Scrivi ina Domexico PALLOTTI, _ 

le irociizione mmivoranio di Viem- | Cra n. 19,422. — Serravalle Scrivia (Piemonte) 19 settembre 1872. 

Lo rimetto vaglia postale per una scatola della vostra meravigliosa 


Là ma. — Riputazio: 
° & 
.— appetito, acidità, digdationi dificili, 
GEatrno dille Lanestte di Londra © dall 
Prospetti ariglo-italiani. 
Privero L. & la scatola; Past L. 3 lasostola 
NB: Per avitaro lo imitazioni o contraffazioni inefflsaci e aposso 


la Gazette des Hipitaux, eco. 


ufficiale del Governo francese. 

ito esclusivo in Milano da A, Manzoni e € 
angolo via S. Paolo, — Veadita in Roma nelle farm 
via del Gamboro: Marchetti e Selvaggiani, vi 


Reale Garneri 


IA MMINISTRAZIONE 
Parigi 
Boulya Mdor martre 


@rande-Grille. — Affezioni linfatiche, malattie delle vie 
ljigestivo, ingorghi del fegato © della milza, ostruzioni viscerali, cal- 
Icoli biliari, ecc. 

Hopital. — Aff 
Idigestioni difficili, inappetenza, guatral 

Célestims. Affozioni allo reni, dell 
lsolr orinarii, gotta, diaboto, albuminuria. 
| Mauteriye. — Affezioni alle reni, della voscica, la renella, 
‘calcoli orinari, la gotta, diabeto, albuminuria. 

Eeiforo il nome della Sorgente sulla capsula 

Lo sorgeni 


i di Vichy suddette si trovano alla Succursale in 0e 
nova, pregso Sanmichele è Banchieri, e 


ioni dello vio digestive, possatezza di stomaco, 
a, dispopoia. 
escica, della ronella, cal 


uesto 
lere di 


Cp; 


ioni. 
ura, contro le cattive di- 
iali dello stomaco. 


sue proprie! 


‘Pillole di Hogg si vendono triangolari nelle farmacie. 


0 i per la vendita all’ ingrosso : a Milano, Manzoni e C*; € 
trois ta grosso; a n Ae i 


lo per la pronta 
marigiome dei mali di stomaco, mancanza 
aatriti, malattio intestinali, occ. 


no 
cive, si dovranno rifiutare tutte lo scatole che non sieno munite del dollo 


via Sala, n. 10. 


in tutto lo farzoacie d ‘l- 
| 


“Non più Medicine 
PERFETTA SALUTE restituita a tutti senza medicine 


senza purghe nò spese, mediante | 
deliziosa Farina di sa.ute Du Barry di Londra, detta: 


REVALENTA ARABICA 


1 pericoli 6 disinganni fin quì sol 
rogne nauseanti sono attualmente e’ 
calo e pronta guarigione mediante ln 
la quale restituisco perfetta salute 
doli dalle cattivo Dice. N (dispep 
invetorato, emorroidi, palpitazioni 
acidità, piluita, nauseo ® T È 
flussioni di petto, clorisi, fiori bianchi, tosse, oppressione, asma, 
ja (consunzi dartriti, eruzioni cutanee, deperimento 
reumatismi, gotta, fobbri, catarri, soffocamento, isteria, nevralgia, 
del sangue, idropisia, mancanza di freschezza © di energia nervo: 
anni d'invariabile successo. 


della signora marchesa di Bréhan, ecc. 
Cura n. 67,218 


ria Formosa, Calle Querini 4778, da malattia di fegato. 
Cura n, 67,811 


graziamenti, ecc 
Prof. Pirro Canevant, Istituto Grillo 
(Serravallo Scrivia) 
Quattro volte più nutritiva che la carne, economizza anche 50 voli 
il suo prezzo in altri rimedi. 


) 


50 e.; 1 ckil. 8 
Biscotti 
kil. 8 fr. 


Di) Revalenta: scatolo da 1;2 kil. 4 fr. 50 0; da 


5Ò e; per 24 tazzo 4 fr. 50 cx 
per 12 tazze 2 fr. 50 cent; per 
Casa Du Barry e © (limited) m. 2, via Tommaso 
Milano, e in tutto le città presso i principali farmacisti o drogi 
Rivenditori : in Roma N. Sinimberghi, farm. della Lagazione Bri 
sica, via Condotti — L. S. Desideri, via Torre Sanguigua — Brown 
figlio, Fontanella Borglsse — A. Dante Ferroni — Francesco Vitali 


pe 


NEVRALGIB 


lo aspirato ponetra nel petto, porta 
ema nervoso facilita l'e 


guarentigia la firma 
. la scatola. Deposito da 
ia della Sala, N. 10, angolo San Paclo. 


ma nelle farmacio Scellingo, Boretti, Silvestri. 


SAPONI « A. MOLLARD 
BARROU e VILLOT auccessori 
14, RUE MARTEL, PARIGI, 14. 


formano una lozione nutriti 


tre, i geloni, i botoni e lo punture d'insetti. 
I Saponi al lo Fonico si i Saponi al Goudroa 10 
migliori proser I vaiuolo, colera, e della traspirazione odoro: 
Sono assolutamente nocossari in tempi di epidemie. 
Deposito a Parigi, 
via della Sala, 16 aagolo di S. Paolo. 
Vendita in Roma nelle duo farmacie Roali Garneri, e da 
Deposito Rinoma da Brugia Quirino, chincagliare, Corso, 


forti dagli ammalati per causa di 
vitati con la certezza di una radi» 
deliziosa Mevalenta Arabica, 
agli ammalati i più estenuati, liberan- 
sie), gastriti, gastralgie, costipazioni 
di cuore, diarrea, gonfiezza, capogiro, 
vomiti, crampi e spasimi di stomaco insonnio, 

bron, 


N. 80,000 cure, comprese quelle di molti medici, del duca di Pluskow, 


Venezia 29 aprile 1809. 
Il Dott. Antonio Ssordilli, giudice al tribunale di Venezia, Santa Ma- 


— Castiglion Fiorentino Toscana) 7 dicombre 1869. 


farina Revalenta Arabica la quale ha tenuto in vita mia moglie, che 
no usa moderatamente già da tre anni. Si abbia i miei più sentiti rin- 


La Revalenta in scatole: 14 di kil. 2 fr. 50 0; 12 kil. 4 r. 
2 12 kil. 17 fr. 50 c.; 6 kil. 36 fr.: 12 ckil. 05 fr. 


La Revalenta al Cloccolatte in Polvere per 12 tazze 2 fr. 
18 tazze 8 fr., in Tavolette. 
2A tazzo d fr. 50 cent; per 48 tazze, 8 fr. 

Grossi 


Achino. piazza Montecito:io 116 — 
496-497 — PF. Donzelli, ra mn. 
otro Gar rso, 1099 — W. Lowe, farmacia, f 
agna — Eugenio Bertani, via Torre Argeatina '"— Barga: Aootetaovemanta gear cella I 
coni, via dello Muratte, 10, 11, 12, Crema ffimon | 
NUOVO COLD CREAM 


ICATORE PETTORALE (Cigaretti Espic) | 


I Saponi Solforoni di toeletta d'un od ro delicato è soavo 
che conserva alla pelle la sua freschezza | del sangue. 
e la sua bianchezza' curandone le impurità. Guariscono le macchie ros- | 


4, rae Martel, a Milano da A. Manzoni e C.9, 


Scellingo. 
ue 


Torino — Banca Industriale Subalpina. 
Trieste — Filiale dell'Union Bank. 
Udime — Banca di Udine. 

Venezia - Fanca Veneta di Depositi e Conti 


Basilea — Biasca Commorciale, 
Bellinzona — Banca Cautonale Ticinese, 
Berna — Marcuand è C. 

Lausanne — Banca Cantonale Vaudoise. 
Lugano — Banca cella Svizz:ra Italiana, 
Friburgo — Fritz Vogol. 

Nemebhatel — Pury et C.ie 


La sola perfetta Psr ristabilire Slc re 
del enpetti. Fiac. L. 6 — Doposito genoralo Se- 
gium, 3 R. Huguorio, Bordeaur. sosito escl 
per l'Itulia da A. Manzoni o C; via Sala, 10, Milano 


Roma nello farmacie Realo Garneri, via del Gambero; Marchetti o Solvagginai, via Angolo Custoda. 


| {n FERRO QUEVENNE 


« è, di tutte le preparazioni ferruginose, quella che introduce 
«il più di farro nel auOco gastrico.» ” si 
Bollettino dell'Accademia di Medicina, t, XIX 1854. 


Per smascherare le numerose contaffazioni 
tutte impure e inattive, oe volta perico- 
lose, esigere la firma qui sotto : 

Bepositario generale : 


Emile GENEVOIX, 
44, rue des Bestux-Arts, 
PARIS 


Deposito 
di n) 


ngolo di via San Paolo. 


Il più celebro Cabal del giorno 0 fortunato giuocatore di Lotto, 
superiore a Davenat, al Professore f, 45, 90, ul matematico de 
Orlicé n Berlino ed a quanti finora in Italia e fuori dedicaronei | 
all'arte numerica applicata al Lotto, dopo essersi fatto ricco lui 
stesso e beneficate moltissime persone, si è risolto di svelare il 
suo segreto prodigioso per vincere al Lotto e di prestarsi a vantaggio 
di tutti quelli che desiderano fare fortuna 0 che abbisognano di risorsa. 

Egli spedisce i numeri portanti vincita per qualunque dello otto | 
urne d’Italia se glieno faccia ricerca, ed insegna al petento la ma- | 
niera sicura di giuocarli per ottenere il terno od il guaterno in | 
breve spazio di tempo. | 

| "Per ulteriori schiarimenti ed invio di numeri dirigorsi con let- 
| tora affrancata e contenente il valore postale per la risposta, all'in- | 
dirizzo: € CABALISTA MODERNO A. K. » posta-re- | 


te 


è vendita da A. MANZONI e C., Milano, via della Sala, 


—————@@——_—_———_—_m—————:*EE- 'ÈÒ} 
—R. LOTTO | FORTUNA! | 


ACQUA DEATIFRICIA 
ANATERINA NAZIONALE 


| preparata da A. GRASSI di Brescia 


Quest'acqua Anaterina venne perfezionata nella sua chimica 
preparazione e resa molto più ri:ca di tutti quei principali me- 
dicinali d'azione tonica, balsamica, sedativa, antisettica, antiscor- 
butica e dentifricia che sono conosciuti nella moderna terapeutica 
© dentistica; quindi merita di essere preferita alle altre prepa- 
razioni che sotto forma di liquidi, polveri o paste, vengono 
offerti come dentifrici e per l'igiene della bocca. 

È il rimedio rrigliore per dolori reumatici di denti, per in- 
fiammazioni ed enfiagioni, leva il tartaro esistente dai denti e ne 
impedisce la riproduzione, risalla i denti rilassati mediante il 
rinvigorimento delle gengive e ripulisce i denti e le gengive da 
tutte le materie dannose, dà alla bocca una freschezza aggradevole 
\e ne toglie dopo breve uso ogni cattivo odore. 


| Prezzo del Flacone L. 2 con istruzicne, 


' All'ingrosso sconto da convenirsi 


Dirigersi al produttore in Rrescia, via Mercanzie, 223 
od all'unico depositario in ROMA presso l'Agenzia A 
Taboga, via dei Prefetti 12, p. p. la quale la spedisce 


stante Manpspogt Vicnna (Austria) spnniet|È per ferrovia contro vaglia postale di L. 2 50. 

fra le 

Igiene PELLE | ai] Dismierta a Varone — G. Borux E C°. — Botoona (ini) 
ssa b r=5 


| della 


Puntare di Zanzare 
CALOM, SCRIPOLATURE, ROSSONI, 


eganto 


È l'acqua più farruginosa e più 

| facilmente sopportata dai deboli 
Promuove l'appetito, rinforza lo 
Ì stomaco ed è rimedio sicuro nelle 
affezioni provonienti da un difotte 


Si può avere dalla Direzione della 
Funto in Brescia 0 dui farmacisti. 
| — Ogni bottiglia dere avere la ca- 
psula con impresso: Antica Fonte 
Pojo- Borghetti. 
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Vendesi in Bottiglie di forma speciale portanti 

tanto sul tappo che sulla Bottiglia la marca di 
Fabbrica a norma di legge depositata. 
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